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Si è svolta ieri mattina la confe-
renza stampa tenuta dal coor-
dinatore azzurro Antonio
Tajani dopo la morte del leader
di Forza Italia, Silvio
Berlusconi. Al tavolo i capi-
gruppo Paolo Barelli e Licia
Ronzulli. “Per noi e per i capi-
gruppo - ha detto Tajani - non
è certamente facile oggi parla-
re, siamo ancora profonda-
mente scossi e feriti per la
scomparsa del nostro leader
che rimarrà sempre il nostro
leader”. “Marina Berlusconi mi
ha ribadito, nel rispetto dei
ruoli, - ha detto poi riferendo
di un colloquio telefonico con
la figlia del Cavaliere - la stima
e l’affetto e la vicinanza di tutta
la sua famiglia a Forza Italia”.
“Marta Fascina è un deputato
ed è la compagna di vita di
Silvio Berlusconi, non c’è biso-
gno di ritagliare spazi forma-
li”, ha detto rispondendo a chi
domandava se Fascina avrà un
ruolo nel partito. “Il nome di
Berlusconi sarà sempre nel
nostro simbolo perché questa è
la sua creatura, questo è e sarà
sempre il partito di Silvio
Berlusconi”, ha aggiunto.
“Lavoreremo in Europa per
rafforzare il Ppe: Berlusconi ci
aveva portati nella grande
famiglia di De Gasperi e
Schumann e lavoreremo, come
indicato da lui, per creare una
maggioranza popolari conser-
vatori e liberali dopo le elezio-
ni del 2024 che ci vedranno
impegnati con nostre liste”.

I carabinieri, su delega della procura di Roma, stanno effettuan-
do una perquisizione nell’abitazione di Matteo Di Pietro e nella
sede della società degli youtuber che mercoledì erano all’inter-
no di una Lamborghini Urus impattata contro una Smart
Fourfour all’interno della quale vi erano una mamma di 28 anni
con i suoi due figli di 3 e 5 anni. Il più grande, Manuel, ha perso
la vita. II pubblici ministeri hanno disposto anche un’analisi sui
cinque smartphone sequestrati agli occupanti del suv di lusso.
L’obiettivo dei magistrati di piazzale Clodio è quello di verifica-
re se dai cellulari possano emergere eventuali video e messaggi
utili alle indagini preliminari e per ricostruire quanto accaduto.
La procura di Roma disporrà l’esame autoptico sul corpo di
Manuel Proietti. I pm romani, che dunque affideranno un inca-
rico al medico legale, hanno aperto un fascicolo per omicidio
stradale e lesioni. Al momento risulta indagato Matteo Di
Pietro, lo youtuber ventenne che era al volante della
Lamborghini e che è anche risultato positivo ai cannabinoidi. 
L’INCIDENTE - Cinque ventenni, una Lamborghini noleggiata
e un telefonino per riprendere la folle corsa per una “challen-
ge”: stare al volante per 50 ore alternandosi alla guida, prima
uno e poi un altro e poi un altro ancora. Ma la “bravata” si tra-
sforma in tragedia, il giovane alla guida perde il controllo e si
schianta a forte velocità contro una Smart su cui viaggiavano
una donna con i due figli di 5 e 3 anni. Uno schianto micidiale,
in cui Manuel, il bimbo più grande, perde la vita. I soccorsi tem-
pestivi non sono bastati, il piccolo è stato trasportato in condi-
zioni disperate all’ospedale al Grassi di Ostia dove, però, è
giunto cadavere. La sorellina e la mamma sono state dimesse
dall’ospedale e sono tornate a casa. L’impatto tra la
Lamborghini e la Smart FourFour è stato violentissimo: le due
vetture si sono scontrate verso le 14.45 di mercoledì scorso a un
incrocio di Casal Palocco, frazione residenziale dell’Agro roma-
no, in un tatto di strada su cui in passato si erano già verificati
altri incidenti mortali. Secondo i primi rilievi condotti dalla
polizia locale di Roma Capitale, la Smart è stata colpita sulla
fiancata destra, proprio dove era seduto il bambino, che è stato
rianimato e trasportato in condizioni disperate all’ospedale
dove poi è deceduto.

Analisi sui 5 cellulari dei ragazzi nel suv
Per il piccolo Manuel disposta l’autopsia

La mamma e l’altra figlia dimesse dall’ospedale

Incidente a Casal Palocco
Perquisite casa e società
dello youtuber indagato

Tajani: “La famiglia Berlusconi
ribadisce vicinanza a Forza Italia”
Ieri il coordinatore azzurro ha tenuto la prima conferenza dopo la morte del Cavaliere
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Nell’ambito dell’operazione
“Malta’s Passeur”, condotta
dalle Fiamme Gialle del
Comando Provinciale di
Treviso, il Commissariato di
P.S. Anzio/Nettuno ha ese-
guito un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere, dispo-
sta dal Tribunale di Treviso,
nei confronti di un altro dei
responsabili dell’ingresso in
Italia di centinaia di clandesti-
ni. Si tratta del secondo dei tre
guineani coinvolti nelle inda-
gini del Gruppo di Treviso,
che avevano portato alla luce
come decine di clandestini,
utilizzando documenti d’iden-
tità contraffatti, fossero entrati
nel territorio nazionale a
bordo di voli di linea da Malta,
atterrati in numerosi aeroporti
italiani. Il trafficante di essere
umani, insieme ai due conna-
zionali, era già stato destinata-
rio, nell’ottobre 2021, di un
provvedimento cautelare, con-
sistente nell’obbligo di dimora
nel comune di residenza e di
detenzione domiciliare nelle
fasce orarie serali e notturne.
L’indagato, in realtà, subito
dopo la notifica dell’ordinan-
za disposta dal Giudice per le
Indagini Preliminari di
Treviso, si era allontanato dal
suo domicilio in provincia di
Napoli, rifugiandosi all’estero,
motivo per cui il Tribunale di
Treviso, nel gennaio 2022,
aveva disposto la più grave
misura cautelare personale
della custodia in carcere. Nelle
scorse settimane, lo straniero
si è presentato al
Commissariato Anzio-
Nettuno per la richiesta di rin-
novo del permesso di soggior-
no: è stato qui che gli agenti
della Polizia di Stato, nel corso
delle operazioni di identifica-
zione, si sono resi conto che
sul suo conto i finanzieri trevi-
giani avevano inserito in
banca dati una richiesta di
arresto in caso di rintraccio nel
territorio italiano. Il ricercato,

quindi, è stato dapprima con-
dotto presso la Casa
Circondariale di Velletri, men-
tre nei giorni scorsi è stato tra-
sferito, su disposizione della
locale Procura della
Repubblica, presso il carcere
di Treviso, dove, nel frattem-
po, è giunto dalla Francia l’al-
tro connazionale, arrestato nel
novembre 2022 a Orleans, a
seguito di un mandato d’arre-
sto europeo disposto dal
Tribunale di Treviso. Le inve-
stigazioni che hanno portato
all’arresto del trafficante,
ricordiamo, avevano preso
avvio nel dicembre 2019,
quando, presso l’aeroporto

“Antonio Canova” di Treviso,
furono fermati due clandestini
africani, provenienti da Malta,
che avevano entrambi lo stes-
so passaporto contraffatto, la
cui identità apparteneva in
realtà a una terza persona.
Grazie all’incrocio delle infor-
mazioni ottenute tramite le
intercettazioni telefoniche,
all’analisi delle liste passegge-
ri e delle prenotazioni di volo
delle diverse compagnie
aeree, alla consultazione delle
banche dati del Ministero
dell’Interno e all’esame dei
conti correnti bancari degli
indagati, era stato ricostruito il
collaudato sistema illecito,
ideato dai tre guineani per
introdurre clandestinamente
in Italia decine di immigrati
africani, utilizzando sistemati-
camente Malta come scalo. Gli
stranieri irregolari, provenien-
ti dal continente africano,
prima di essere definitivamen-
te trasferiti in Italia, venivano
infatti condotti nell’isola, dove
potevano disporre di un allog-
gio temporaneo, fornito dagli
stessi indagati.

Successivamente, sfruttando
documenti di identità contraf-
fatti o intestati ad altri sogget-
ti compiacenti, i tre facevano
imbarcare gli immigrati a
bordo di voli aerei, con desti-
nazione gli aeroporti di
Treviso, Roma Ciampino,
Roma Fiumicino, Bari, Torino,
Orio al Serio, Napoli, Perugia,
oltre che a bordo di traghetti
diretti a Catania. La tariffa fis-
sata per ciascun ingresso irre-
golare variava tra i 450 e i 700
euro a clandestino. Il quadro
investigativo allora emerso si
è rivelato ben più grave grazie
ai documenti sequestrati al
ricercato in provincia di
Napoli, allorquando venne
trovato in possesso di svariati
documenti d’identità e passa-
porti, utilizzati per favorire
l’ingresso in Italia dei clande-
stini. Proprio l’esame di tali
documenti, insieme all’analisi
del contenuto delle chat rinve-
nute sul telefono cellulare, ha
permesso di ricostruire un
numero ben più alto di clande-
stini introdotti in Italia, pari ad
altre duecento persone circa.

Malta’s Passeur, arrestato un trafficante
Centinaia i clandestini che sono riusciti ad arrivare in Italia a bordo
di voli di linea da Malta, con documenti che erano stati contraffatti

Militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Roma e poliziotti della Squadra Mobile della Questura di Roma
hanno proceduto alla cattura di: - B.M.A., nato a Roma il
29.04.1990, irreperibile dal 28.11.2019, dichiarato latitante il
27.01.2020 dal Tribunale di
Roma e destinatario del
Mandato di Arresto
Europeo datato 02.04.2020,
a seguito del mancato rin-
traccio in occasione del-
l’esecuzione dell’ordinan-
za applicativa della custo-
dia cautelare in carcere
emessa nel novembre 2019
dal G.I.P. del Tribunale di
Roma. In tale contesto,
B.M.A. rispondeva di con-
corso continuato in asso-
ciazione a delinquere fina-
lizzata al narcotraffico -
quale responsabile dei traffici di narcotico nel quartiere
“Borghesiana” della Capitale - lesioni personali ed estorsione
aggravata. All’esito del giudizio di primo grado, tenutosi con il
rito abbreviato, B.M.A. è stato condannato per tali reati ad anni
14 di reclusione, poi ridotti ad anni 9 in appello. Dalle indagini,
eseguite dagli specialisti del G.I.C.O. del Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria della Guardia di Finanza di Roma, su
delega della Direzione Distrettuale Antimafia di Roma, era
emerso che B.M.A. era membro di uno strutturato sodalizio
dedito al traffico di cocaina e hashish, capeggiato dai pregiudi-
cati Fabrizio Piscitelli, detto “Diabolik” - capo ultrà ucciso il
07.08.2019 - e Fabrizio Fabietti, condannato per tali fatti ad anni
30 di reclusione; - S.P., nato a Roma il 16.10.2003, irreperibile
dal 19.05.2023 in virtù del mancato rintraccio in occasione del-
l’esecuzione del provvedimento con cui la Procura della
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Roma ha
disposto la carcerazione per l’espiazione della pena di anni 1
mesi 4 e giorni 24 di reclusione, a seguito di condanna per il
reato di traffico di sostanze stupefacenti, all’esito di indagini
svolte dalla Questura di Roma. L’odierna operazione testimo-
nia il costante impegno della Procura della Repubblica di
Roma, con il supporto della Guardia di Finanza e della Polizia
di Stato, orientato al contrasto del traffico di stupefacenti perpe-
trato da strutturate organizzazioni criminali.

Ancora un arresto per evasione da parte della
Polizia di Stato, conseguito anche grazie al raf-
forzamento dei servizi quotidiani di controllo
del territorio nell’area della Stazione Ferroviaria
Roma Termini, così come predisposto in sede di
Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica presso la Prefettura, in linea con le
direttive emanate dal Ministro dell’Interno. Nel
corso della notte, nei pressi della stazione
Termini è stato arrestato un cittadino nigeriano
27enne, già latitante, gravemente indiziato del
reato di rapina. L’uomo, vistosi in trappola dopo
essere stato individuato in Piazza dei
Cinquecento da due pattuglie del Reparto
Volanti e del commissariato Viminale, impegna-
te in controllo straordinario della zona, si è dato

precipitosamente alla fuga verso via Manin. È
quindi partito l’inseguimento, conclusosi solo
nei pressi di via Napoli dove gli agenti sono riu-
sciti a bloccare l’uomo che, in un estremo tenta-
tivo di resistenza, ha provato a liberarsi sferran-
do gomitate agli agenti. Si sottolinea come, sem-
pre grazie all’aumento dei controlli intorno alla
stazione, nei giorni scorsi era già stato fermato
ed arrestato dagli agenti di via Farini un altro
cittadino di origini egiziane, precedentemente
evaso dalla struttura penitenziaria di Latina. Ad
ogni modo l’indagato è da ritenere presunto
innocente, in considerazione dell’attuale fase del
procedimento, ovvero quella delle indagini pre-
liminari, fino a un definitivo accertamento di
colpevolezza con sentenza irrevocabile.

Termini: la Polizia arresta
due persone per evasione

Narcotraffico 
alla Borghesiana
Polizia e Finanza arrestano due latitanti,
uno faceva parte del sodalizio 
capeggiato da Diabolik e Fabietti

Droga, arrestato un 32enne
dai CC di San Giorgio a Liri
Nei giorni scorsi i Carabinieri di San Giorgio a Liri (Fr)
hanno proceduto all’arresto di un 32enne, con pre-
cedenti per reati contro la persona, il patrimonio ed
inerenti gli stupefacenti, in esecuzione all’ordine di
carcerazione per espiazione pena emesso dall’Ufficio
Esecuzioni Penali della Procura della Repubblica pres-
so la Corte di Appello di Roma. I militari, rintracciata
la persona nel comune di San Giorgio a Liri, hanno
dato esecuzione al provvedimento di espiazione
pena , dovendo l’arrestato scontare la pena di anni 2,
mesi 4 e giorni 10 di reclusione, essendo stato con-
danno per reati in materia di stupefacenti, commessi
in San Giorgio a Liri (Fr) nell’anno 2019. Inoltre il
condannato dovrà pagare una multa euro 60.200. Al
termine delle formalità di rito, è stato tradotto pres-
so la casa Circondariale di Cassino per l’espiazione

della pena, come disposto dall’Autorità Giudiziaria.

Trovato con sigarette di contrabbando
Multa da 11.000 euro per un romeno
Le attività di controllo dei Carabinieri della
Compagnia di Alatri proseguono con la massima
intensità. Nelle ultime ore, una pattuglia dei
Carabinieri della Stazione di Boville Ernica, nell’ambi-
to dei servizi di controllo del territorio finalizzati alla
prevenzione dei reati in particolare di quelli di natu-
ra predatoria, hanno controllato un cittadino stranie-
ro proveniente dall’Est Europa che viaggiava a bordo
di un furgone con fare sospetto nel centro cittadino.
Da un più approfondito controllo venivano rinvenuti
celati nel furgone, un centinaio di pacchetti di sigaret-
te con logo Marlboro senza il marchio dei Monopoli
dello Stato, palesemente finalizzati al contrabbando,
per un peso di oltre 3 kg. 
Le sigarette sono state sequestrate e al cittadino stra-
niero è stata comminata una sanzione amministrativa
complessiva di euro 11.000.

in Breve



“Volevo esprimere con quel che
resta del cuore mio, di Elena e
della piccola Aurora un ringra-
ziamento a voi che avete pregato,
donato e anche solo pensato al
nostro Manuel strappato da ‘sto
mondo infame”, aggiunge.
“Chiedo umilmente di condivide-
re questo post per fare arrivare il
mio ringraziamento il più lonta-
no possibile”. Sono le parole
affidate ai social di Marco
Proietti, il papà del piccolo
Manuel, il bambino di 5 anni
che ha perso la vita in seguito
all’incidente di mercoledì
scorso a Casal Palocco.

Disposta l’autopsia
per Manuel
I pm di Roma disporranno
l’autopsia sul corpo di Manuel
Proietti. I magistrati di piazza-
le Clodio affideranno l’incari-
co al medico legale per effet-
tuare l’esame autoptico. Le
indagini sull’incidente avve-
nuto a pochi metro dall’asilo
dei due fratellini Manuel e
Aurora, potrebbero arrivare
presto a una svolta. L’arresto
del conducente non è scattato
perché la positività ai cannabi-
noidi non è alta, cioè Matteo
Di Pietro avrebbe potuto con-
sumare la droga nei giorni
precedenti. Gli accertamenti
procedono anche per com-
prendere se i ragazzi poteva-
no noleggiare quel bolide e da
quanto avevano preso la
patente. Il codice della strada
non prevede che si guidi
un’auto di una cilindrata così
alta nel primo anno di patente.
Ma ci sono da chiarire le date
degli esami. Il Suv si è schian-
tato sulla Smart, secondo i
rilievi e le testimonianze,
mentre la mamma di Manuel
stava girando a sinistra su via
Mileto. I testimoni raccontano
che una macchina si è fermata
per fare svoltare la Smart e la
Lamborghini l’ha superata
schiantandosi sulla citycar.

Analisi sul cellulare
del 20enne indagato
per omicidio stradale
I pm di Roma conferiranno a
un consulente l’incarico per
effettuare l’analisi sul cellulare
di Matteo Di Pietro, il venten-
ne alla guida del suv
Lamborghini che si è scontrato
mercoledì pomeriggio con la
Smart ForFour su cui viaggia-
va il piccolo Manuel, il bambi-
no di cinque anni che ha perso
la vita e la madre e la sorella
rimaste ferite. Nell’inchiesta
aperta a piazzale Clodio e
coordinata dal procuratore
aggiunto Michele Prestipino,
che vede iscritto il ventenne
che fa parte del gruppo di
youtuber TheBorderline, si
indaga per per omicidio stra-
dale e lesioni. Le analisi pun-

teranno anche a verificare la
presenza nel dispositivo di
video registrati prima, duran-
te e dopo l’impatto costato la
vita al bambino. Intanto sono
in corso le audizioni da parte
della polizia giudiziaria di
alcuni ragazzi che fanno parte
del gruppo di youtuber. E nei
prossimi giorni verrà ascoltata
anche la madre del bambino,
dimessa ieri dall’ospedale
Sant’Eugenio. Aurora, la
bimba di 4 anni coinvolta nel-
l’incidente che ha portato alla
morte del suo fratellino,
Manuel di 5 anni, è stata
dimessa dall’ospedale
Bambino Gesù di Roma dove
era stata trasferita dal
Sant’Eugenio. La bimba è stata

affidata alla nonna paterna.
Elena Uccello, 29 anni,
mamma dei due bimbi e alla
guida della Smart FourFour
colpita dal Suv Lamborghini
con a bordo 5 youtuber, resta
invece all’ospedale
Sant’Eugenio.

MOIGE chiede la chiusura 
dei canali dei TheBorderline
Chiudere immediatamente i
canali di TheBorderline da
tutti i social, e non limitarsi a
renderli privati. Questa la
posizione del MOIGE -
Movimento Italiano Genitori,
che ha già presentato formale
richiesta, dopo il tragico inci-
dente provocato da un gruppo
di youtuber intenti a filmarsi

mentre guidavano a bordo di
un’auto di alta cilindrata per
50 ore consecutive.
L’incidente ha provocato la
morte di un bambino di 5
anni, mentre la mamma di 29
anni e la sorellina di 3 che
erano in macchina con lui
sono state portate al pronto
soccorso in codice rosso. “In
pochi minuti sono state distrutte
le vite di molte famiglie, quella
coinvolta nell’incidente, che
piange una perdita gravissima ed
un dolore inimmaginabile, ma
anche quelle dei ragazzi a bordo
dell’auto, che pensavano di fare
una bravata, un video divertente,
che avrebbe portato molti follower
ai loro canali. - Commenta
Antonio Affinita, Direttore

Generale del MOIGE -
Sicuramente c’è bisogno di una
maggiore e migliore educazione
civica e stradale, a partire dalle
scuole di ogni ordine e grado, ma
c’è un altro elemento che non pos-
siamo ignorare.  Ancora una
volta, dai social parte una chal-
lange mortale, una sfida a fare
cose pericolose e che costano vite
umane. I canali dei
TheBorderline vanno chiusi
immediatamente, non basta limi-
tarsi a renderli privati come avve-
nuto su Instagram. Per questo,
noi come MOIGE abbiamo già
avanzato una richiesta formale.
Si tratta di contenuti pericolosi,
che spingono altri giovani
all’emulazione. I social media, la
TV, come ogni altro mezzo di
comunicazione in generale posso-
no essere veicolo di valori, infor-
mazione, intrattenimento e cono-
scenza, ma anche una rischiosa
cassa di risonanza per contenuti
di questo tipo, che condizionano
in modo profondamente negativo
i nostri ragazzi, in un’età in cui
si è facilmente influenzabili, e in
cui si crede che per essere accetta-
to socialmente bisogna essere
come gli influencer. Per questo,
con il nostro Osservatorio Media
ogni anno redigiamo ‘Un anno di
zapping e di streaming’, una
guida ai contenuti mediatici. Non
un modo per demonizzare i social
o altri mezzi di comunicazione,
ma per premiare chi veicola  valo-
ri etici e sani principi. Ogni
anno, infatti, premiamo molti
youtuber o canali Instagram”.
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“Manuel strappato da un mondo infame”
Marco Proietti, il padre del bimbo di 5 anni che ha perso la vita mercoledì scorso
nell’incidente di Casal Palocco, si sfoga sui canali social: “Ti ameremo per sempre!”

Lite tra due clochard
26enne tunisino
denunciato ed espulso
L’altro Ieri pomeriggio, transi-
tando in piazza dei
Cinquecento, alcuni passanti
hanno assistito ad una violenta
lite tra due clochard e, per evi-
tare che degenerasse, hanno
allertato la pattuglia dei
Carabinieri del Nucleo Roma
Scalo Termini. All’arrivo dei
militari, uno dei due cittadini
stranieri, fortemente agitato
perché in evidente stato di
ubriachezza, ha iniziato ad
inveire nei loro confronti.
Nelle fasi dell’identificazione,
l’uomo ha poi minacciato e
strattonato i Carabinieri che lo
hanno bloccato e denunciato.
Si tratta di un 26enne tunisino
noto per la sua presenza nel-
l’area della stazione Termini
che è risultato anche colpito
da un’espulsione dal territorio
nazionale e, quindi, accompa-
gnato al Centro Permanenza
Rifugiati di Bari.

Insolvenza fraudolenta
Carabinieri di Anzio
denunciano un 50enne
I Carabinieri della Stazione di
Marina di Tor San Lorenzo
hanno denunciato un italiano
50enne, gravemente indiziato
dei reati di insolvenza fraudo-
lenta, danneggiamento e porto
abusivo di oggetti atti ad offen-
dere. Negli ultimi giorni, l’uo-
mo, con diversi precedenti per
reati contro la persona e il
patrimonio, aveva importuna-
to alcuni avventori in diversi
bar della zona. Nel pomeriggio
di ieri, il 50enne si era rifiutato
di saldare il conto di quanto
aveva consumato presso un
bar nella località di Marina Tor
San Lorenzo, ammontante a
poche decine di euro e, nel
frangente, danneggiava alcuni
bicchieri del locale, prima di
andarsene in evidente stato di
alterazione psicofisica dovuto
all’abuso di sostanze alcoliche.
Fermato dai Carabinieri e sot-
toposto a perquisizione perso-
nale, è stato trovato in posses-
so di un paio di forbici, un col-
tellino a serramanico e un
bastone metallico, sottoposti a
sequestro. Accompagnato in
caserma per gli atti di rito, i
militari lo hanno denunciato in
stato di libertà per i reati sopra
indicati.

in Breve

Ad esito di una mirata e complessa atti-
vità investigativa, coordinata dalla
Procura della Repubblica di Roma, i
Carabinieri della Stazione di Roma
Torpignattara hanno dato esecuzione a
un’ordinanza di applicazione della misu-
ra cautelare in carcere, emessa dal Gip
del Tribunale di Roma, nei confronti di
due persone, un 52 enne e un 33enne
romani che, in concorso tra loro, sono
gravemente indiziati di riciclaggio, ricet-
tazione e di essere gli autori di ben sette
rapine consumate, compiute tra il genna-
io del 2022 e il marzo 2022, ai danni di
varie catene di supermercati presenti
nella Capitale. L’attività investigativa dei
Carabinieri, si è concentrata acquisendo
e analizzando i filmati delle telecamere
di videosorveglianza, l’acquisizione e
l’analisi del traffico telefonico degli inda-
gati, riconoscimenti fotografici da parte
delle vittime e le indagini tecniche, che
hanno consentito di raccogliere gravi
indizi di colpevolezza a carico dei due. I
colpi: il 6 e il 18 gennaio 2022 presso il

Supermercato Gros sito in Via
Prenestina, utilizzando una moto rubata
con una targa asportata da un altro
mezzo; il 23 gennaio 2022 presso il
Supermercato Coop di Via Alessi, utiliz-
zando una moto rubata; il 15 e il 22 feb-
braio 2022 presso il Supermercato Todis
di Via Lusitania; il 1 e il 15 marzo 2022,
presso il Supermercato Tigre Amico di
Via Castelnuovo. Il modus operandi era
sempre lo stesso: arrivavano in moto due
persone davanti all’esercizio commercia-
le, travisati con mascherine e casco; uno
rimaneva fuori, l’altro entrava e sotto la
minaccia di una pistola, poi risultata un
giocattolo, perfetta replica di una Bruni
calibro 8, priva del tappo rosso, chiede-
vano l’incasso ai dipendenti, per poi
scappare. I Carabinieri della Stazione di
Roma Torpignattara, con il supporto,
nelle fasi esecutive, dei colleghi della
Compagnia di Avezzano, hanno rintrac-
ciato e raggiunto il 52enne presso l’abita-
zione dove era domiciliato e lo hanno
condotto in carcere nella stessa cittadina

in provincia dell’Aquila, mentre al
33enne l’ordinanza è stata notificata nella
Casa Circondariale di Roma Regina
Coeli, dove era già recluso. Le indagini
dei Carabinieri, coordinate dalla Procura
della Repubblica di Roma hanno infatti
consentito di raccogliere gravi elementi
indiziari in ordine al fatto che l’uomo
fosse l’autore, prima della tentata estor-
sione, avvenuta a maggio del 2021, e suc-
cessivamente della tentata rapina aggra-
vata, avvenuta lo scorso 26 aprile, perpe-
trata sotto l’abitazione della vittima, un
romano di 52 anni. L’arresto di questi
due uomini, gravemente indiziati di
essere dei rapinatori seriali, è solo l’ulti-
mo atto che testimonia l’impegno dei
Carabinieri del Gruppo di Roma e della
Procura della Repubblica per assicurare
alla giustizia gli autori di rapine nella
Capitale. Dall’inizio dell’anno sono state
infatti già 59 le persone arrestate per rapi-
na dai Carabinieri d’intesa con la Procura
della Repubblica di Roma. dall’inizio
dell’anno a oggi.

Gli ultimi due ammenattati a Roma per aver rapinano 7 supermercati

Rapina, riciclaggio e ricettazione
59 arresti dei CC da inizio anno



Entro luglio consegnati i 118 mezzi della nuova fornitura. Mille entro il 2026, oltre 400 elettrici

ATAC, trasformazione della flotta
In servizio i nuovi bus Mild Hybrid
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Sono entrati in servizio i
primi autobus Mild Hybrid,
parte della nuova fornitura di
118 mezzi che verrà conse-
gnata interamente entro fine
luglio. I nuovi autobus sono
stati presentati questa mattina
dal sindaco Roberto Gualtieri,
dall’assessore alla Mobilità
Eugenio Patané, dal Direttore
Generale di ATAC Alberto
Zorzan e dal Presidente
ATAC, Giovanni Mottura,
durante un evento a via dei
Fori Imperiali. L’acquisto dei
nuovi mezzi è stato perfezio-
nato da ATAC tramite piatta-
forma Consip grazie a finan-
ziamenti pubblici provenienti
da Roma Capitale e in parte

stanziati dalla Regione Lazio,
in applicazione a un decreto
del MIMS. Tutti i nuovi bus
verranno dislocati nella
rimessa di Portonaccio, che
serve sia le linee centrali che
quelle periferiche, e andranno
a sostituire vecchi mezzi euro
3. Caratteristiche tecniche. I
nuovi bus sono Mercedes,
modello Citaro. Si tratta di
mezzi Mild Hybrid che con-
sentono un risparmio nei con-
sumi fino a circa l’8% rispetto
a un bus tradizionale.
Garantiscono un comfort
superiore per i passeggeri,
grazie anche alle tre porte, e
maggiore sicurezza per l’auti-
sta, disponendo di una cabina

guida separata. Ospitano 24
passeggeri seduti e 79 in piedi
e hanno un posto per portato-
ri di disabilità motoria. Tutti
sono dotati dei nuovi valida-
tori Tap&Go, per l’acquisto
immediato del titolo di viag-
gio con carta di pagamento,
presenti a bordo di tutta la
flotta ATAC. La flotta ATAC
più “giovane” e più green.
L’acquisto dei 118 nuovi
mezzi Mild Hybrid è solo il
primo passo di un percorso
più ampio che, attraverso un
piano acquisti di oltre 1.000
bus nei prossimi quattro anni,
consentirà di offrire agli uten-
ti una flotta sempre più “gio-
vane” e sempre più green

L’età media del parco bus
sarà infatti di 5 anni già alla
fine del 2024, a fronte dei 10
anni del valore medio nell’Ue.
Parte integrante del rinnovo
del parco mezzi è costituito
dall’acquisto, con 292 milioni
di fondi Pnrr, anche di 411
bus elettrici di cui 109 arrive-
ranno entro la fine del 2024,
che grazie all’azzeramento
delle emissioni ed alla ricon-
versione di 5 depositi nel cen-
tro città (Portonaccio, Tor
Sapienza Trastevere e
Grottarossa e Tuscolana),
contribuirà a rendere il tra-
sporto pubblico della
Capitale sempre più sosteni-
bile.

L’Ufficio di Gabinetto della
Regione Lazio, per volontà del
presidente Rocca, ha chiesto
l’attuazione formale del proto-
collo d’intesa del 21 ottobre
2022. A tal fine si è riunito per
la prima volta, il 14 giugno
presso la Prefettura di Roma, il
“Tavolo di coordinamento, rac-
cordo e monitoraggio”.
Presenti i rappresentanti della
Regione Lazio ed il Prefetto
Lamberto Giannini. Il

Protocollo d’Intesa, sottoscritto
da Regione Lazio, Prefettura di
Roma e Forze dell’Ordine, ha il
compito di valutare, monitora-
re e coordinare eventuali situa-
zioni di criticità emerse durante
l’attività di raccordo tra i parte-
cipanti al “Tavolo” con partico-
lare riguardo alla gestione
amministrativa e delle proce-
dure. Inoltre, il “Tavolo” si pre-
occuperà di monitorare ed ana-
lizzare le attività dei soggetti

esecutori degli interventi previ-
sti dal piano alla luce della nor-
mativa antimafia. Lo scopo è
quello di rafforzare la preven-
zione verso qualsiasi forma di
ingerenza illecita nella filiera di
realizzazione delle opere del
PNRR. Infine, ci si preoccuperà
di coordinare l’attività di
segnalazione e di controllo di
quelle situazioni che dovessero
presentare particolari elementi
di rischio.

Pnrr: Regione, Prefettura e Forze dell’Ordine intorno 
al “tavolo di coordinamento, raccordo e monitoraggio”

Il Papa dimesso dal Gemelli
Il chirurgo Sergio Alfieri: “Sta meglio di prima e sarà più forte”
“Sono ancora vivo” e “Dolore per
i migranti”, le prime parole pro-
nunciate dal Papa dopo le dimis-
sioni ieri mattina dal Gemelli. Il
pontefice era stato ricoverato il 7
giugno per un intervento chirur-
gico di laparotomia e plastica
della parete addominale con pro-
tesi. “Il Papa sta bene. Sta meglio
di prima”. Così Sergio Alfieri, il
chirurgo del Gemelli che ha ope-
rato Papa Francesco. Ai giornalisti
che hanno atteso l’uscita del
Pontefice, il medico ha conferma-
to che Francesco ora “potrà
affrontare i viaggi meglio di
prima perchè non ha più i disagi
che aveva prima”. “Sarà un Papa
più forte”, ha sottolineato. Alfieri
ha anche riferito che stamani il
Papa ha voluto ringraziare tutti e
ha avuto un colloquio personale
con un medico che non sta bene.
“È stato un momento molto toc-
cante. Ha voluto proprio esercita-
re il suo ministero, il ministero
diciamo del sacerdote”. Ai giorna-
listi che erano in attesa, Papa
Francesco ha rivolto parole di rin-
graziamento per il lavoro svolto:

“Grazie per il vostro servizio, gra-
zie tante”. 

Francesco in preghiera
a Santa Maria Maggiore
Dopo venti minuti trascorsi in
preghiera nella Cappella Paolina
della Basilica di Santa Maria
Maggiore Papa Francesco è anda-
to via a bordo della Fiat 5oo
Papale. Il Santo Padre ha pregato
davanti all’icona di Maria Salus
Populi Romani, dove è solito
recarsi prima e dopo i viaggi apo-
stolici. Anche dopo il primo rico-
vero al Policlinico Gemelli il
Pontefice, lo scorso 1 aprile, si era

recato a Santa Maria Maggiore
affidando nella preghiera i bambi-
ni incontrati nel reparto di oncolo-
gia pediatrica e neurochirurgia
infantile. All’uscita della Basilica il
Papa ha trovato una folla di fedeli
e turisti che lo hanno applaudito e
il Pontefice ha ricambiato con un
sorriso e un saluto con la mano.
L’Angelus di domenica e le
udienze dei prossimi giorni sono
confermati, salvo l’udienza gene-
rale di mercoledì 21 giugno, che è
annullata per salvaguardare il
recupero post operatorio di Papa
Francesco. Lo rende noto la Sala
Stampa vaticana. 

Norme Tecniche di Attuazione (NTA)
Federlazio plaude all’aggiornamento
La Giunta di Roma Capitale ha approvato la decisio-
ne inerente l’iter di variante alle Norme Tecniche di
Attuazione (NTA) del Piano Regolatore Generale. A
circa 20 mesi dall’insediamento è stata rispettata la
fondamentale promessa riguardo l’aggiornamento
delle NTA, preparato dagli Uffici del Dipartimento
PAU in attuazione degli indirizzi definiti
dall’Assessore all’Urbanistica, ing. Maurizio
Veloccia. La necessità di modificare le NTA, appro-
vate nel 2008, era diventata improcrastinabile: per il
contesto normativo sovraordinato, per le numerose
sentenze del Giudice Amministrativo e per un effet-
tivo rilancio del mondo imprenditoriale nel rispetto

della tutela del territorio e dei temi ambientali. Le
modifiche proposte incidono sulle norme che disci-
plinano l’uso ordinato del territorio, promuovendo
la Rigenerazione Urbana, come rivitalizzazione del
tessuto socio-economico e non mero intervento edili-
zio, e sono volte a dare certezza dei tempi e delle pro-
cedure amministrative, favorendo così gli investi-
menti sia dei piccoli operatori come degli investitori
istituzionali di lungo periodo. Federlazio ringrazia
l’Amministrazione Capitolina per il lavoro svolto e
confida che l’Assemblea Capitolina voglia cogliere
l’occasione, approvandole con celerità, quale profon-
da conoscitrice delle istanze e dei bisogni della Città.

“Rifiuti, ciò che sta accadendo a Roma
un’offesa alla città e danno al turismo”
“La raccolta dei rifiuti è sempre più un problema a
Roma: la situazione è allarmante e danneggia non
solo i romani ma anche le aziende che operano nel
turismo. Il decoro è importantissimo per una città
come Roma e non possiamo permetterci di lasciare le
strade della città ricoperte di rifiuti”. A dirlo è Diana
Theodoli Pallini, presidente regionale di Aidda Lazio,
l’Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti di
Azienda, intervenendo nel dibattito sulla raccolta di
rifiuti nella capitale. “Sempre più spesso i cassonetti
sono traboccanti di spazzatura e i cittadini si ritrova-

no costretti a lasciare i sacchetti della spazzatura sui
marciapiedi - prosegue Pallini. Questo, oltre a creare
seri problemi di igiene e a peggiorare le condizioni di
vita di tutti i residenti, danneggia inevitabilmente
l’immagine della città, e rischia di penalizzare chiun-
que faccia impresa nel mondo del turismo, dalle pic-
cole alle grandi imprese. Da un lato Roma si proietta
come una capitale internazionale al pari di Londra e
Parigi, dall’altro non riesce a gestire i suoi rifiuti e
rischia di presentarsi al mondo come una città sporca
e disordinata: un paradosso inaccettabile”.



Domenica 18 giugno al Bioparco
giornata evento ‘Sua altezza la giraffa’

Intervento chirurgico record al S. Filippo Neri
Asportato un tumore ginecologico di 45 chili
L’operazione ad una donna di 50 anni gravemente obesa. Il tumore asportato
dall’equipe della chirurgia d’Urgenza, coordinata dal direttore Irnerio Angelo Muttillo
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Una nuova vita per Emma
(nome di fantasia) che all’arrivo
nel pronto soccorso del San
Filippo Neri presentava una cir-
conferenza addominale di 170
cm con un peso totale di circa
200 kg. Il quadro clinico della
donna aveva completamente
sconvolto la sua quotidianità e
socialità, al punto da essere
impossibilitata a compiere azio-
ni semplici come il camminare.
Dopo una attenta valutazione
multidisciplinare con chirurghi
d’urgenza, anestesisti, cardiolo-
gi, pneumologi e dalle equipe
infermieristiche del reparto e
del blocco operatorio la pazien-

te è stata operata con asporta-
zione in toto della massa dal-
l’equipe della chirurgia
d’Urgenza, coordinata dal
direttore Irnerio Angelo

Muttillo. Ricoverata preventiva-
mente per una notte presso la
Terapia Intensiva Post
Operatoria e poi trasferita pres-
so il reparto di degenza - dove

gradualmente ha ripreso l’ali-
mentazione ed è tornata a cam-
minare grazie all’impegno del
personale infermieristico e dei
fisioterapisti - Emma si è sotto-

posta alla visita oncologica che
non ha dato indicazioni alla
terapia ma solo al followUP ed
è stata anche inserita in percorsi
di assistenza dietologica, meta-

bolica e psicologica. Il giorno
della dimissione era finalmente
felice e pronta ad affrontare
quella che lei stessa ha definito
“una nuova vita”.

Il Bioparco di Roma aderisce alla Giornata
internazionale della giraffa (che cade ogni
anno il 21 giugno) domenica 18 giugno 2023
con la giornata evento ‘Sua altezza la giraffa’.
Dalle 11.30 alle 17.30, presso la casa delle
giraffe, le famiglie potranno partecipare ad
attività ludico didattiche incentrate sul
mammifero più alto del pianeta. Con il coin-
volgente gioco ‘la giraffa in numeri’ sarà
possibile conoscere i numeri della giraffa
come l’altezza, quanto è lunga la sua lingua
o quanto pesa il cuore. ‘Un collo lungo
lungo’ è il titolo dell’attività per scoprire, in
compagnia di esperti naturalisti, tante curio-
sità sugli straordinari adattamenti della
giraffa, tra cui il collo, lungo due metri e le
vertebre necessarie per sorreggerlo.

L’attività ‘Tanti manti, una sola specie’, dedi-
cata ai bambini piccoli, verterà sulle funzioni
del mantello della giraffa e sulle sue colora-
zioni. Nel gioco a squadre ‘Questione di
altezza’, due gruppi, “gazzelle” contro
“giraffe”, si sfideranno per conquistare le
foglie dell’albero di acacia, evidenziando che
la lotta alla sopravvivenza passa attraverso
gli adattamenti delle specie al loro ambiente.
Le tre giraffe ospitate nel parco (le due fem-
mine Dalia e Acacia e il maschio Magoma)
appartengono ad una delle nove sottospecie
esistenti, la giraffa reticolata, sono al
Bioparco in virtù dello scambio fra strutture
zoologiche coordinato dall’EAZA,
l’Associazione Europea degli Zoo e degli
Acquari, di cui il Bioparco è membro e sono

inserite nel programma per la gestione delle
specie in ambiente controllato EEP (EAZA
Ex situ Programme). La giraffa reticolata è
considerata “Endangered” nella lista rossa
della IUCN e la popolazione è in declino. È
possibile adottare le giraffe del Bioparco su:
https://www.bioparco.it/adozioni/adotta-
una-giraffa/. L’evento è inserito nell’ambito
della giornata internazionale della giraffa
indetta dal Giraffe Conservation Fund ed è
finalizzata sensibilizzare i cittadini nei con-
fronti della specie e sulle cause che stanno
comportando la riduzione numerica di
molte popolazioni in natura. Per informazio-
ni https://giraffeconservation.org/. Le atti-
vità della giornata sono comprese nel costo
del biglietto. Info su www.bioparco.it

IDI Irccs - Casagit
convenzione sia
Da oggi i giornalisti italiani e tutti gli iscritti a Casagit Salute
potranno rivolgersi all’IDI – Istituto Dermopatico
dell’Immacolata – IRCCS per usufruire di tutte le prestazioni sani-
tarie offerte dall’Istituto. E’ stata firmata nei giorni scorsi presso la
sede dell’IDI, in Via dei Monti di Creta 104 dal dott. Alessandro
Zurzolo, Consigliere Delegato della Fondazione Lugi Maria
Monti (IDI) e dal dott. Francesco Matteoli, Direttore Generale di
Casagit Salute, la convenzione per l’erogazione di prestazioni
sanitarie in favore degli iscritti a Casagit salute. I soci della stori-
ca CASSA AUTONOMA DI ASSISTENZA INTEGRATIVA DEI
GIORNALISTI ITALIANI “ANGIOLO BERTI” fondata nel 1974
potranno così accedere, attraverso un canale dedicato, alle presta-
zioni sanitarie offerte dell’IDI. La convenzione prevede l’offerta di
prestazioni sanitarie non solo nel vasto campo della dermatologia
di cui l’IDI rappresenta da oltre 110 anni il punto di riferimento in
Italia e in Europa, ma anche di tutte le altre discipline in cui
l’Istituto eccelle fra le quali Chirurgia generale, Chirurgia vasco-
lare, Chirurgia plastica, Oncologia, Medicina generale,
Endoscopia, Cardiologia, Otorinolaringoiatria. Oltre ai servizi di
Diagnostica per immagini e di Laboratorio analisi. Il Direttore
Sanitario Dott.ssa Panebianco e il Direttore tecnico Arch. Osti,
dopo la “firma della convenzione”, hanno illustrato al dott
Matteoli i nuovi ambienti dell’Ospedale dotati della migliore tec-
nologia diagnostico/chirurgica per la cura e l’asportazione del
Melanoma e delle lesioni cutanee, in particolare lo Skin Cancer
Center, realizzato grazie al contributo della Fondazione Terzo
Pilastro Internazionale, nell’ambito del quale ricerca e assistenza
si fondono per garantire, attraverso modelli innovativi, sicuri ed
efficaci, la prevenzione, diagnosi e cura dei tumori della pelle a
qualsiasi stadio di malattia.Cgil, Cisl e Uil a Gualtieri: “Rifiuti, mobilità

e cantieri... siamo preoccupati, vediamoci!”
“Siamo fortemente preoccupati per la situazione in cui versa la
Capitale perché molte delle criticità che la affliggono da anni non
sono state risolte e tuttora permangono in tutta la loro gravità.
Per questo torniamo a chiedere, con urgenza, un incontro al
Sindaco Roberto Gualtieri”. Questa la richiesta contenuta nella
lettera inviata oggi dalla Cgil Roma e Lazio, Cisl Roma Capitale
Rieti e Uil Lazio, firmata da Natale Di Cola, Enrico Coppotelli e
Alberto Civica. “In primo luogo, dobbiamo confrontarci sulla cri-
ticità dei rifiuti e del decoro urbano: le politiche di gestione dei
rifiuti sono inadeguate e hanno portato a un aumento significati-
vo della spazzatura accumulata nelle strade - si legge nella lette-
ra - È necessario adottare misure immediate e urgenti, anche per
prevenire la diffusione di malattie e problemi ambientali, visto
l’approssimarsi della stagione estiva e l’aumento delle tempera-
ture”. “In secondo luogo, dobbiamo affrontare il tema del tra-
sporto pubblico locale - scrivono ancora i sindacati - Roma ha
bisogno di un sistema di trasporto efficiente e affidabile per

garantire la mobilita’ della cittadinanza, anche mirando ad una
riduzione delle emissioni per contenerne l’impatto ambientale. In
questo senso riteniamo che l’unico vero obiettivo a cui dobbiamo
puntare e’ la costruzione di un sistema di mobilità integrata e
sostenibile. C’è poi il tema dei cantieri per il Giubileo e il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Roma verrà coinvolta
da progetti importanti per il suo futuro e il suo sviluppo ma
siamo preoccupati che la presenza di innumerevoli cantieri spar-
si per la città porti a ulteriori disagi e difficoltà per chi ci vive e
lavora. Sarebbe importante quindi condividere un percorso che
provi a mitigare gli effetti negativi sull’immediato garantendo,
allo stesso tempo, che tali progetti vengano perfettamente realiz-
zati - concludono - Nella convinzione, profonda, che solo attra-
verso un dialogo costruttivo sarà possibile individuare soluzioni
efficaci che consentano alla città di affrontare le sfide attuali e
future, nel rispetto delle cittadine e dei cittadini, lavoratrici e
lavoratori, pensionate e pensionati, giovani e famiglie”.



Lo scorso 8 giugno nel teatro della Casa cir-
condariale di Rebibbia Nuovo complesso è
andato in scena “Il Postino”, omaggio a
Massimo Troisi, spettacolo teatrale scritto e
diretto da Francesca Tricarico e interpretato
da Federica, Melanie, Jessica, Priscilla e
Raissa, attrici detenute della sezione tran-
sgender. Questo omaggio a Massimo
Troisi, a quasi trent’anni dall’uscita del film
“Il Postino”, nasce a seguito del lavoro che
dal 2013 l’associazione Per Ananke realizza
con Le Donne del Muro Alto, progetto tea-
trale di inclusione sociale e lavorativa idea-
to e condotto dalla stessa regista dello spet-
tacolo e rivolto a detenute, ex detenute e

donne ammesse alle misure alternative alla
detenzione. Lo spettacolo, “meravigliosa
follia, realizzata grazie al contributo della
Regione Lazio”, come ha tenuto a ricordare
la stessa Tricarico durante la presentazione,
è stata anche un’occasione riflessione sulla
particolare condizione detentiva delle
donne trans presenti nelle sezioni maschili,
poiché non sottoposte a interventi chirurgi-
ci di riassegnazione del sesso. Il protagoni-
sta de “Il Postino”, Marco Ruoppolo sogna
il cinema, di evadere da una quotidianità
fatta di pescatori e pescherecci, e sogna
l’amore, proprio come le attrici detenute
della sezione transgender di Rebibbia.

Vive, sente esplodere dentro di sé milioni
di emozioni che non sa esprimere e che solo
la poesia riesce a liberare. Mario, inoltre,
grazie a Pablo Neruda, scopre che la poesia
per rendere la sua vita meno grigia non è
lontana, non lo è mai stata, è lì a portata di
mano nella sua isola e dentro di lui in ciò
che sente. E così anche il carcere con i suoi
rumori, con le sue sbarre, con il suo grigio-
re diviene poesia nel sentire di queste
donne a teatro che proprio come Neruda,
che nel film porterà sempre con sé l’isola
pur essendo stato per lui un periodo di esi-
lio, forse porteranno sempre con loro
l’esperienza del carcere e del teatro.

Gli avvocati penalisti:
“Il Tribunale
di sorveglianza
di Roma così non va”

Regione, Rocca in visita a Rebibbia
“La mia attenzione sarà massima”
Il governatore del Lazio: “Sovraffollamento, personale insufficiente,
offerta sanitaria da potenziare: tante sono le criticità e le sfide”
Il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, NEI
GIORNI scorsi si è recato nel
carcere romano di Rebibbia, per
constatare la situazione riguar-
dante i detenuti e le persone che
lavorano all’interno della strut-
tura, tanto che si è soffermato
con gli stessi per raccogliere le
istanze relative alle maggiori
criticità. Ad accompagnarlo
Rosella Santoro, direttrice della
casa circondariale, il vicepresi-
dente del Consiglio regionale,
Giuseppe Emanuele Cangemi,
il direttore generale della Asl
Rm2, Giorgio Casati, il direttore
della Uoc Salute penitenziaria,
Antonio Chiacchio, il coman-
dante della polizia penitenzia-
ria, Claudio Ronci, ed il presi-
dente dell’Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi. Rocca ha
visitato il reparto G8 in cui si
trovano 300 detenuti impiegati
in attività lavorative interne ed
esterne a Rebibbia. Subito dopo
si è recato al reparto G14: si trat-

ta del reparto sanitario dove si
trova la sezione ricoveri per
malati infettivi e quella psichia-
trica. «Rebibbia - ha evidenziato
Rocca che lo scorso 3 maggio si
era recato a Regina Coeli - è la
seconda tappa delle visite che
ho intenzione di compiere nelle
carceri del Lazio.
Sovraffollamento, personale
insufficiente, offerta sanitaria
da potenziare: tante sono le cri-
ticità e le sfide. Le istituzioni
devono garantire i diritti fonda-

mentali a chi è privato della
libertà personale. Su questi
valori non abbasseremo la guar-
dia. Nonostante tutto, ho visto
bellissime attività e un persona-
le straordinario. La mia atten-
zione sarà massima sulla vivibi-
lità delle strutture penitenziarie
e sul rispetto della dignità dei
detenuti». Numerose le attività
svolte nell’istituto penitenziario
Rebibbia Nuovo complesso,
grazie ai contributi della
Regione lazio. In attuazione
della legge regionale n.15/2014,
“Sistema cultura Lazio:
Disposizioni in materia di spet-
tacolo dal vivo e di promozione
culturale”, è attivo il progetto
dell’Associazione culturale La
Ribalta Centro studi Enrico
Maria Salerno “Teatro libero di
Rebibbia”. In attuazione della
legge regionale n.7/2007,
“Interventi a sostegno dei dirit-
ti della popolazione detenuta
della Regione Lazio”sono attivi:
il progetto di Men at work,

Società cooperativa sociale
onlus “Creare con gusto”; il
progetto dell’associazione Per
Ananke “Inarte”; il progetto
Ottava arte dell’associazione
culturale “Il nuovo mondo -
Rebibbia digital arts - edizione
2023”; il progetto Cipm Lazio
aps “Un altro me - programma
di trattamento per sex offen-
der”; il tutoraggio di 89 studen-
ti universitari detenuti iscritti
alle università degli studi di
Roma Tor Vergata e Sapienza
Università di Roma. Negli ulti-
mi tre anni sono stati eseguiti
attraverso queste risorse i
seguenti interventi strutturali:
2019, realizzazione di otto gaze-
bo per lo spazio verde destinato
ai colloqui all’aperto dei dete-
nuti con i familiari; 2020, rifaci-
mento del campo sportivo poli-
valente per l’utilizzo di tutta la
popolazione detenuta; 2021, il
rifacimento campo sportivo da
calcio del reparto G9 dell’istitu-
to.

Nell’aula Vittorio Occorsio
del Tribunale Penale di
Roma, martedì 6 giugno si è
tenuta un’assemblea aperta
organizzata dalla Camera
penale di Roma nell’ambito
della astensione delle udien-
ze del 6, 7 e 8 giugno procla-
mata dai penalisti per le criti-
cità del tribunale di
Sorveglianza della capitale
oltre che sui possibili rimedi.
All’assemblea aperta ha par-
tecipato il mondo della politi-
ca, rappresentato dal sottose-
gretario alla giustizia Andrea
Ostellari e dai parlamentari
Enrico Costa di Azione,
Debora Serracchiani del
Partito democratico e
Susanna Campione di Fratelli
d’Italia. “Abbiamo invitato il
tribunale di sorveglianza a
partecipare alla assemblea di
ieri, ma abbiamo ricevuto un
garbato rifiuto”, ha riferito il
presidente della Camera
penale di Roma, Gaetano
Scalise, nel corso della sua
relazione d’apertura dei lavo-
ri dell’assemblea. Nel corso
dell’assemblea, oltre a diversi
avvocati penalisti e ai rappre-
sentanti della politica, hanno
preso la parola anche il
Garante nazionale dei dete-
nuti Mauro Palma, il Garante
regionale Stefano Anastasìa,
il professor Glauco Giostra,
coordinatore degli Stati gene-
rali dell’esecuzione penale, e
Gian Domenico Caiazza, pre-
sidente delle Camere penali.
Alla tre giorni di protesta
hanno aderito anche altre
camere penali italiane, perché
“il Tribunale di sorveglianza
di Roma si occupa del 41 bis e
le sue deficienze naturalmen-
te si riflettono anche sugli
altri distretti nazionali”,
come ha spiegato Scalise.
Hanno dunque aderito le
altre camere penali dei
distretti del Lazio, quelle di
Bari, di Bologna, di Busto
Arsizio, di Como e Lecco,
tutte le camere penali cala-
bresi, la camera di Livorno, di
Milano, di Monza di
Pordenone e di Torino. Al
centro dell’incontro, la per-
manente condizione nella
quale operano gli uffici di
Sorveglianza di Roma che,
come si legge nel documento
del direttivo del 15 maggio
scorso con il quale la Camera
penale di Roma proclamava i
tre giorni di astensione da

tutte le udienze penali e con-
vocava l’assemblea del 6 giu-
gno, “determina una quoti-
diana gravissima lesione dei
diritti dei cittadini che con
quegli uffici devono relazio-
narsi” e da “inefficienza
strutturale - originata da rico-
nosciute carenze di personale
e risorse”. Tale situazione,
“sarebbe ulteriormente
aggravata dal trasferimento
in via Triboniano delle udien-
ze monocratiche e collegiali,
in procinto di essere attuata”.
“La finalità rieducativa della
pena sancita dall’articolo 27
della Costituzione è pura-
mente casuale nella realtà
concreta del nostro sistema
penitenziario: si realizza solo
quando si allineano i pianeti
di un istituto non degradato,
di un personale motivato, di
una buona assistenza legale,
di un territorio che offre
opportunità, di una rete di
relazioni sociali e familiari
significativa, di una testarda
motivazione personale e, infi-
ne, di un giudice scrupoloso
adeguatamente assistito dalla
struttura amministrativa,
solo allora l’art. 27 della
Costituzione diventa realtà”.
Così Stefano Anastasìa,
Garante delle persone sotto-
poste a misure restrittive
della libertà personale della
Regione Lazio, nel corso del
suo intervento. “Se dovessi
fare una casistica - ha prose-
guito Anastasìa - direi che
uno su mille (a voler essere
ottimisti) ce la fa: un puro
caso. Chi entra in carcere
deve affidarsi a questo even-
to astrologico”. Sul problema
specifico del Tribunale di sor-
veglianza di Roma, “condivi-
do le preoccupazioni rappre-
sentare dalla Camera penale.
È importante - ha concluso
Anastasìa - l’impegno del sot-
tosegretario Ostellari all’isti-
tuzione di un tavolo di lavoro
con tutte le parti coinvolte in
cui si deve poter discutere
anche di norme di legge,
come la competenza esclusi-
va del Tribunale di sorve-
glianza di Roma sul 41bis,
che possono influire sulla
cultura giurisdizionale locale,
indirizzando i giudici verso
interpretazioni restrittive
delle norme di legge anche
nei confronti dei detenuti
appartenenti a circuiti ordi-
nari”.

Omaggio a Troisi dalla sezione
transgender va in scena a Rebibbia
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Assemblea aperta e tre giorni 
di astensione dalle udienze. Anastasìa:

“La finalità rieducativa della pena 
nell’esperienza concreta è casuale”

Spettacolo scritto e diretto da Francesca Tricarico: “MeravigliosaFollia, realizzata grazie al contributo della Regione Lazio”

Lo sport è una grande opportunità in carcere: di svago, di salute, di
educazione civica e di partecipazione. Grazie alla direttrice, alle
squadre e agli enti che hanno voluto partecipare a questa giornata
che speriamo possa ripetersi con continuità, a Frosinone e altrove”.
Così il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della
libertà personale, Stefano Anastasìa, al quadrangolare di calcio che si
è disputato sabato 10 giugno nel campo di calcio della Casa circon-
dariale “G. Pagliei” di Frosinone. “Anche libero va bene”: questo il
titolo scelto per l’iniziativa alla quale hanno aderito in questi mesi

numerosi detenuti che si sono allenati presso il campo di calcio del-
l’istituto penitenziario, grazie all’impegno dell’allenatore Tonino
Colasanti, il quale si è prestato anche come arbitro del quadrangola-
re. Alla competizione hanno aderito una rappresentativa del carcere
di Frosinone, l’Atletico diritti, seconda classificata del girone D della
Il categoria del Lazio, la Nazionale italiana pugili e la Nazionale cal-
cio Ali Star Sosia. Oltre al Garante sono intervenuti la direttrice… e
il referente della struttura di supporto … Pietro Fargnoli (lo metterei
alla fine dell’elenco). Presenti, oltre al Garante sono intervenuti la
direttrice del Carcere di Frosinone, la dottoressa Teresa Mascólo, il
presidente Nazionale Opes Aps Italia, Juri Morico, il presidente della
sezione Giulio Nesti Roma dell’Unione nazionale Veterani Sport,
Andrea Frateiacci, Massimo Nardi, presidente dell’Associazione AH
Star Sosia; per la Nazionale Pugili presente anche il pugile Mirko
Valentino, poi anche l’ex deputato e sindaco di Segni, Silvano Moffa
e una rappresentanza del Colleferro calcio che con il Coni Lazio e le
altre associazioni ha patrocinato l’evento, e il referente della
Struttura di supporto al Garante per il carcere di Frosinone, Pietro
Fargnoli. «Una giornata davvero speciale - ha commentato la diret-
trice Mascólo -, un plauso a tutti per l’organizzazione senza dimen-
ticare gli agenti di Polizia penitenziaria e i nostri operatori. Abbiamo
dato un messaggio positivo e chiaro all’esterno, specie in queste gior-
nate così difficili per noi. Ci auguriamo sia la prima di una serie di
iniziative atte a migliorare la struttura».

“Anche libero va bene”:
quadrangolare di calcio
nel carcere di Frosinone
Anastasìa: “Lo sport è una grande opportunità 
in carcere: di svago, di salute, 
di educazione civica e di partecipazione”
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La manifestazione culturale protagonista di questo week end

RomArchè, parla l’archeologia
All’Auditorium dell’Ara Pacis e al Museo Etrusco di Villa Giulia

Dal 22 al 25 giugno Ostia Antica si trasforma
nella capitale del cibo da strada ospitando il
primo ‘Street Food Village’. Dieci ‘truck’ in cui
si potranno assaporare panini e arrosticini di
carne nostrana, i piatti della tradizione romana,
fritti di pesce, dolci e le migliori birre in circola-
zione. “Abbiamo deciso di realizzare un vero e
proprio ritrovo per gli amanti del cibo da strada
- spiega Sergio Conforzi, presidente del ‘Nuovo
Faro Aps’ organizzatrice dell’evento - nel quale
potranno gustare panini di carne, frittura di
pesce, primi della cucina italiana e romana,
pizza, fritti, arrosticini, ma anche dolci e diversi
tipi di birra. Il litorale di Roma è un luogo che si
presta a questo tipo di eventi, Ostia Antica

ancora di più perché anello di congiunzione tra
la Capitale e il proprio mare. Un evento che
consigliamo di non perdere”. Area parcheggio
centro sportivo ‘Aldobrandini’ viale dei
Romagnoli 656. Giovedì e venerdì dalle 18 alle
24. Sabato e domenica dalle 12 alle 24 per una
nonstop all’insegna del cibo e del divertimento.
Giostre per grandi e piccini. 

Street food: a Ostia Antica il primo
villaggio per amanti del cibo da strada

L’ingresso al Pantheon, “che è il sito museale più
visitato in Italia”, sarà possibile pagando il bigliet-
to, dal 1 luglio (non per i romani). Lo ha conferma-
to il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano,
nel corso del Forum in Masseria a Manduria. “Con
il ricavato dei biglietti - precisa Sangiuliano - riu-
sciremo ad alimentare qualche mensa per i poveri
e ad affrontare lavori di ristrutturazione e di rige-
nerazione del monumento, allestendo anche la
parte retrostante come museo”. Il ministro della
Cultura ha anche spiegato la necessità di rivedere
al rialzo i biglietti dei musei per “un motivo etico,
una cosa, se vale, dev’essere pagata”. I fondi sono
vincolati al Pantheon, faremo lavori di ristruttura-
zione e di rigenerazione, cercheremo di aprire

anche un’altra parte e allestirla dal punto di vista
museale”.

Dal 16 luglio partirà il diretto Roma-Pompei
Partirà dal 16 luglio il treno Roma-Pompei, realiz-
zato con Ferrovie dello Stato, che “porterà i visita-
tori direttamente alla stazione ma anche agli scavi
di Pompei”. Ad annunciarlo, nel corso del ‘Forum
in masseria’ organizzato a Manduria da Bruno
Vespa, è lo stesso ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano. A bordo, spiega ancora Sangiuliano,
“si potrà anche vedere un video che introduce alla
storia di Pompei e ai grandi scavi iniziati con i
Borbone, e si potrà acquistare il biglietto di acces-
so agli scavi”. 

Musei, Sangiuliano: “Dal 1 luglio
l’ingresso al Pantheon si pagherà”

“RomArché. Parla l’archeologia”
è un festival annuale dedicato
all’archeologia, in particolare agli
strumenti della divulgazione sto-
rica (libri, laboratori, conferenze,
rievocazione storica, performan-
ce). La manifestazione ha sempre
avuto come elemento centrale la
rassegna espositiva del libro di
archeologia, di antropologia, di
storia e di storia dell’arte e la par-
tecipazione diretta delle case edi-
trici di settore porta, ogni anno, la
presenza delle ultime produzioni
editoriali con un ricco program-
madi eventi culturalidi appro-
fondimento. La dodicesima edi-
zione si terrà nell’ambito delle
Giornate Europee
dell’Archeologia con un tema
particolarmente suggestivo:
“Natura & Cultura”. L’evento è
ideato dalla Fondazione Dià
Cultura e curato insieme con il
Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia, sostenuto dall’azien-
da informatica Siaed S.p.A.,
patrocinato da Roma Capitale, in
partnership con EGA -
Entertainment Game Apps. La
dodicesima edizione di
“RomArché. Parla l’archeologia”
si articola in: · Area espositiva:
esposizione di libri di settore, a
cui quest’anno si aggiungono i
prodotti del territorio, e di realtà
attive nella divulgazione storica.
Sono presenti, oltre agli editori,
anche postazioni della filiera viti-
vinicola con degustazioni a calice
all’ombra del suggestivo Tempio
di Alatri, e inoltre sviluppatori di
nuove tecnologie per la valoriz-

zazione archeologica, associazio-
ni culturali e istituzioni attive
nella promozione del patrimonio
culturale, associazioni e gruppi
di rievocazione che espongono e
raccontano prodotti realizzati
con tecniche antiche. ·

Conferenze: “Natura & Cultura.
Le ultime frontiere dell’intelli-
genza artificiale” e “Natura &
Cultura. Città sotterranee”.
Durante questi incontri i relatori
approfondiranno, declinandolo
dal punto di vista storico, antro-

pologico, museologico e archeo-
logico, il tema della manifestazio-
ne. Durante il ciclo di conferenze
sarà presentato al pubblico il
nuovo numero della rivista della
Fondazione Dià Cultura che è
anche media partnerdell’iniziati-

va: “Archeologi&. Storia,
Antropologia, Museologia,
Arte”. · Attività di approfondi-
mento: “Leggere in RomArché”,
approfondimenti su temi rilevan-
ti e attuali, che si articola in più
attività connesse tra loro (incontri

con protagonisti dell’archeolo-
gia, presentazioni di novità edi-
toriali alla presenza degli autori,
laboratori per bambini e ragazzi,
visite guidate speciali).
· Attività di valorizzazione: even-
ti di rievocazione storicaa cura
del Gruppo StoricoRomano sul
mondo etrusco e romano; tavoli
didattici e una visita guidata spe-
ciale e itinerante del Direttore del
Museo. · Romarché dei bambini:
laboratori didattici di archeologia
sperimentale per i ragazzi della
scuola primaria a cura
dell’Associazione culturale
ChissàDove. Sede della manife-
stazione: Auditorium dell’Ara
Pacis - Via di Ripetta 190, Roma
(16 giugno); Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia - Piazzale
di Villa Giulia 9, Roma (17-18
giugno). Date della manifestazio-
ne: dopo ieri 16 giugno dalle
10.00 alle 15.00 (Auditorium
dell’Ara Pacis); si prosegue oggi
17 giugno dalle 11.00 alle 19.00
(Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia); 18 giugno dalle 9.00
alle 19.00 (Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia); Accesso
al Museo: L’accesso alle attività
della manifestazione
“RomArché. Parla l’archeologia”
è gratuito previo acquisto del
consueto biglietto di ingresso al
Museo, sede della manifestazio-
ne. 
Per i giovani dai 18 ai 25 anni il
costo del biglietto è di 2 euro. Per
i ragazzi al di sotto dei 18 anni e
per gli abbonati l’ingresso è gra-
tuito.
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Oggi e domani la spedizione di Greenpeace in difesa del Mediterraneo 

“C’è di mezzo il Mare”
fa tappa a S. Felice Circeo
Sabato 17 giugno e domenica
18 giugno 2023, la spedizione
“C’è di mezzo il mare“ di
Greenpeace Italia fa tappa a
San Felice Circeo (LT): una
due giorni in cui la cittadinan-
za del litorale laziale potrà
incontrare i volontari dell’or-
ganizzazione ambientalista.
Sarà possibile ascoltarne i rac-
conti, partecipare a laboratori
e attività per scoprire la cam-
pagna per la protezione del
Mar Mediterraneo promossa
da Greenpeace e partecipare a
numerose iniziative. Sabato 17
giugno, a partire dalle ore
10.30, è previsto l’allestimento
del “Greenpeace Village” al
parco di piazza Italo Gemini:
uno spazio dedicato a labora-
tori per i più piccoli, incontri e
mostre fotografiche. Domenica
18 giugno si terrà invece il
“Green Day”, evento di punta
del fine settimana, in collabo-
razione con TEAMDIVER.
L’appuntamento è per le ore
9.00 al porto di San Felice
Circeo, dove un team di subac-
quei sarà impegnato nel recu-
pero di reti da pesca e rifiuti
nei fondali di fronte alla costa.
Un secondo gruppo di persone
si muoverà da lì verso l’Area
Pic-nic Peretto di via Acropoli,
dove sarà impegnato nella rac-
colta di rifiuti. Le iniziative in
programma a San Felice
Circeo si svolgono nell’ambito
della spedizione di
Greenpeace Italia “C’è di
mezzo il mare”: il tour, in pro-
gramma dal 30 maggio fino al
prossimo 8 luglio, si propone
di monitorare e documentare
la biodiversità e la fragilità dei
nostri mari, minacciati dai cre-
scenti impatti della crisi clima-
tica, dell’inquinamento da pla-
stica, della pesca distruttiva e
selvaggia. Proprio per difen-
dere i nostri mari, Greenpeace
Italia ha lanciato in questi gior-

ni una nuova petizione:
un appello ai ministri
dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica e
per la Protezione Civile e
le Politiche del mare per
chiedere un processo
rapido di ratifica del
Trattato globale sugli
oceani raggiunto nei mesi
scorsi sotto l’egida delle
Nazioni Unite. Anche
diverse attrici e attori della
celebre serie televisiva
“Mare Fuori” hanno volu-
to sostenere con un video
l’organizzazione ambienta-
lista, unendosi all’appello per
proteggere il Mar
Mediterraneo. Nei giorni suc-
cessivi, dal 24 al 30 giugno,
l’imbarcazione di Greenpeace
ripartirà dal porto di Marina
di Nettuno alla volta delle
isole pontine, Ponza e
Ventotene. Il tratto di mare
limitrofo alle due isole sarà
teatro di monitoraggi delle
popolazioni di cetacei, svolti
in collaborazione con ricerca-
trici e ricercatori di
Oceanomare Delphis, che
saranno disponibili per inter-
viste a bordo.
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“Partecipazione importante e
ricca di stimoli a Fiuggi (Fr),
dove all’interno di un tavolo
di confronto con i rappresen-
tanti degli Ordini delle
Professioni Sanitarie e alla
presenza della Presidente
della Commissione Sanità
della Regione Lazio, la dotto-
ressa Alessia Savo, sono state
condivise le progettualità e
gli intenti riguardo al tema
fondamentale della riorga-
nizzazione dei territori, per
mettere finalmente la perso-
na al centro”. Lo ha spiegato
la Presidente dell’Ordine dei
Fisioterapisti (Ofi) del Lazio,
Annamaria Servadio, inter-
venuta nel fine settimana
appena trascorso, insieme al
Segretario dell’Ordine
Massimo Mariani e alla
Consigliera Linda Santini,
all’evento dal titolo
‘Opinioni in ordine... 2.0’,
organizzato dall’Ordine
delle Professioni
Infermieristiche (Opi) di
Frosinone. “La pandemia da
Covid-19 - ha proseguito la
Presidente - ha fatto emerge-
re le sofferenze già presenti
nel sistema sanitario regiona-
le. L’esperienza vissuta deve
tramutarsi oggi in un’oppor-
tunità per perfezionare e
attuare una riorganizzazione
dei territori che sappia dare,
per la Fisioterapia e la
Riabilitazione, una risposta
efficace ai bisogni di salute
delle persone. I Fisioterapisti
sono professionisti responsa-
bili e pronti a presentare pro-
poste e strategie utili al perfe-
zionamento dei percorsi ria-
bilitativi regionali. È necessa-
rio rivisitare gli attuali
modelli presenti in riabilita-
zione, probabilmente non
più attuali, a causa del muta-
mento che il contesto sanita-
rio ha avuto negli ultimi 25
anni. È arrivato il momento
di orientarci verso una
Fisioterapia di iniziativa, di
prossimità e di comunità, in
grado di promuovere gli
interventi in maniera proatti-
va - ha continuato Servadio -
per innovare il mondo della
fisioterapia, affrontando con

nuovi paradigmi il tema
della presa in carico nella
long term care. Per questo il
modello ospedalocentrico
anche in riabilitazione va
ripensato secondo gli scenari
attuali, cercando di mutare
quell’approccio prestaziona-
le oggi non più al passo dei
tempi”. “Auspichiamo che
questa nostra partecipazio-
ne- ha inoltre dichiarato
Servadio- sia l’inizio di una
proficua collaborazione che
ci porterà all’istituzione di
gruppi di lavoro da parte
delle istituzioni regionali al
fine di condividere questi
ambiziosi obiettivi con tutti
gli stakeholder, in primo
luogo le associazioni dei
pazienti e dei cittadini.
Ripartiamo dai territori,
soprattutto da quelli più
periferici della nostra regio-
ne per garantire l’omogenei-
tà dei percorsi in termini di
equità ed accessibilità alle
cure”. “Ringrazio vivamente
- ha concluso Servadio - il
Presidente delle Professioni
Infermieristiche di
Frosinone, il dottor Gennaro
Scialò, per l’organizzazione
di questa fruttuosa giornata
di confronto che sono certa
farà da apripista per analo-
ghe iniziative nelle altre pro-
vince della nostra regione”.
Numerose e interessanti le
sessioni che hanno animato
la due giorni di lavori di
Fiuggi: dalla carenza infer-
mieristica alla professione
dell’infermiere per il recupe-
ro delle cure mancate, la resi-
lienza e l’innovazione del
Servizio sanitario nazionale,
dalle Linee di sviluppo del
Distretto alla luce del Dm 77
alle prospettive e opportuni-
tà organizzative della Asl di
Frosinone. La prima giornata
del convegno si è chiusa con
l’incontro tra le associazioni
infermieristiche e i professio-
nisti. Sabato spazio al con-
fronto tra la Regione Lazio e
gli Ordini delle professioni
sanitarie, ma anche a sessioni
che rilanciano il ruolo delle
nuove generazioni di profes-
sionisti in sanità.

Annamaria Servadio (Ofi Lazio):
‘Orientarci verso una Fisioterapia
di iniziativa, prossimità e comunità’
“I Fisioterapisti sono professionisti
responsabili, pronti a proposte e strategie
per perfezionare percorsi riabilitativi”



La limitazione totale o parziale della viabilità
di piazza Aldo Moro, durante alcune fiere ed
eventi, non piace a molti commercianti e cit-
tadini della città. Secondo gli esercenti influi-
rebbe, in modo negativo, sulla economia
locale. Per questo è partita una raccolta firme
per convincere l’amministrazione a spostare
location degli eventi. Nella petizione, che
arriverà nelle prossime ora sulla scrivania del
sindaco Elena Gubetti i firmatari, come
hanno anticipato alla nostra redazione, non
intendono fare polemica o limitare gli eventi,
ma solo rivedere la dislocazione degli stessi.
A presentarla, correlata di timbri e firme
sarebbero moltissimi esercizi commerciali di
Cerveteri: un gruppo di esercenti di Piazza
San Pietro e vie limitrofe, del Centro storico e
di abitanti delle stesse aree ‘alte’ della città.
Gli stessi sarebbero molto chiari nella loro
istanza (nei prossimi giorni la pubblicheremo
integrale): bloccare la viabilità o deviarla per
gli eventi che spesso sono organizzati nel-
l’area di Piazza Aldo Moro si trasforma in un
danno economico. La richiesta sarebbe, dun-
que, semplice: invitare l’Amministrazione a
spostare gli eventi altrove. Nella richiesta
sarebbe ben spiegato che non si sta cercando
di impedire che gli eventi si tengano, ma che
la loro realizzazione sempre nella stessa area
non porta un vantaggio agli esercizi commer-
ciali che nell’area si trovano, ma anzi un
danno oltre al disagio per i cittadini che in
quella zona di Cerveteri vi abitano. La peti-
zione (le firme raccolte sarebbero sono nume-
rose) è stata presentata sia al Sindaco Elena
Gubetti che al comandante della Polizia
Locale Cinzia Luchetti che all’Associazione
Cerveteri 3.0 e alla stampa locale. Resta da
vedere se l’amministrazione sarà sensibile di
fronte a questa richiesta.

L’Ass. 3.0: “Su dislocazioni
e viabilità ci rimettiamo
alle scelte dell’amministrazione”
“L’Associazione Agricola 3.0 vanta un decen-
nio di attività di Promozione sul Territorio
che abbraccia l’intero litorale a Nord di
Roma, rappresentando numerose Aziende a
conduzione familiare esistenti da Roma a
Civitavecchia e dal Mare ai Monti. Un mar-
chio registrato per un operato di promozione
di livello e qualitativo apprezzato anche
dagli Organi superiori ed Enti Fieristici
(Regione, Arsial, Ente Fiere Roma,

VinoForum, ecc). La pregiata Associazione
Agricola 3.0 viene chiamata ad intervenire in
formazione negli eventi oltre che dai suddet-
ti soggetti giuridici, anche dalle
Amministrazioni Comunali del comprenso-
rio o dai proprietari di Castelli o di Aie nobi-
liari”. La nota arriva come replica all’articolo
di cui sopra, in cui si illustrava la petizione
avanzata dai commercianti della parte alta
della città per lo spostamento delle feste da
Piazza Aldo Moro in altri luoghi. “Ben felici -
aggiunge la nota - anche questa volta di rac-
cogliere l’invito ad esporre comunicatoci dal

Comune di Cerveteri su una proposta di
mercato a cadenza, ideato dall’imprenditore
caeretano Ilari Francesco, ci rimettiamo alle
decisioni che l’Amministrazione Comunale
in accordo con i Commercianti del luogo
prenderanno circa questo tipo di decisioni
riguardanti viabilità e dislocazioni; quando
vorranno comunicarcelo e avranno piacere di
registrare nuovamente la nostra presenza,
noi saremo ben lieti di proseguire il nostro
operato di Promozione”. Queste le parole
della responsabile comunicazione
Associazione 3.0 Mariani Giuliana

Domenica le primarie aperte
per scegliere il segretario 
del PD del Lazio e l’elezione
dell’assemblea regionale

Secondo i molti firmatari della petizione che è iniziata
la congestione della viabilità crea danni alle attività stanziali
Mercatini in piazza A. Moro
I commercianti si oppongono

di Angelo Alfani

È probabilmente
noto a tutti

quanto sia
avvenuto a
Roma: un
bimbo di
cinque anni
morto per
spregiudi-

catezza di un
giovane inva-

sato alla guida
di un bolide. Le

cause di un tale
malessere giovanile ma

non solamente sono tante e non è mio compito
approfondirle: altri lo fanno da tempo ma, alla
prova dei fatti, poco ascoltati. Quello che desi-
deravo mettere in risalto pubblicando questa
immagine è una delle ragioni della insensatez-
za diffusa: il telefonino, strumento oramai
indissolubilmente legato al nostro io, fonte di
danni incalcolabili e di diffusione di rabbia,
odio, bugie stratosferiche, esaltazione del nega-
tivo. Il pittore situazionista Fausto delle Chiaie,
con la sua opera, ha illuminato da tempo l’abu-
so che noi umani facciamo di strumenti altri-
menti utili. Confido che questa foto, fatta da
me nella nuova location del museo all’aperto
del noto artista Fausto delle Chiaie in via di
Monte Brianzo, ci costringa per una frazione
d’attimo a profonda riflessione.

Un momento di riflessione

“Domenica 18 giugno si terran-
no le elezioni primarie regionali
per la scelta del nuovo Segretario
Regionale e l’elezione
dell’Assemblea Regionale del
Partito Democratico. A Cerveteri
si potrà votare in due seggi. Nel
capoluogo dalle ore 8 alle ore 20
presso il Circolo PD di Via
Piave, 1. A Cerenova invece sarà
allestito un seggio in Piazza del
Mercato dalle ore 8 alle ore 13.
Possono partecipare al voto tutti
gli elettori del PD, non solamen-
te gli iscritti, versando un picco-
lo contributo di 2 euro destinato
alla copertura delle spese orga-
nizzative. I candidati alla
Segreteria Regionale sono:
Daniele Leodori, già vicepresi-
dente della Regione Lazio e
attuale vicepresidente del
Consiglio Regionale, Mariano
Angelucci, consigliere comunale
di Roma Capitale. Si vota bar-
rando il simbolo di una delle liste
a sostegno del candidato segreta-
rio prescelto e si possono anche
esprimere due preferenze per i
candidati all’Assemblea

Regionale (un uomo e una
donna). Cerveteri avrà la possibi-
lità di essere rappresentata nel-
l’assemblea regionale grazie alle
candidature di Linda Ferretti e
Fabio D’Annunzio nella lista “Il
PD delle opportunità” a sostegno
di Daniele Leodori. Aspettiamo
iscritti e simpatizzanti domenica
18 Giugno ai seggi di Cerveteri e
Cerenova”. Così Giuseppe
Zito, Segretario Circolo PD
“David Sassoli” - Cerveteri.
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“Ringrazio, a nome di tutti i
nostri soci e sostenitori, gli
amici che ci hanno accolto a
farne parte. Siamo nati princi-
palmente per occuparci del
fenomeno dell’abbandono di
minori in Ruanda, e in questo
siamo operativi sul posto con i
nostri volontari, in pochi mesi
siamo riusciti a finanziare vari
progetti ( casa famiglia, percor-
so di formazione lavoro e una

biblioteca di comunità ) e siamo
intervenuti per far riaprire una
mensa scolastica rimasta senza
scorte alimentari a causa di
un’alluvione devastante che ha
colpito Congo e Ruanda il 2
maggio scorso” scrive in un
comunicato il presidente
Vincenzo Vona. “Il nostro
impegno per il Ruanda non ci
impedisce però di affrontare,
insieme ad altre associazioni

del territorio, le criticità sociali
di Ladispoli e Cerveteri.
Proporremo iniziative e saremo
al fianco di tutte le realtà impe-
gnate in questo senso nella
Cittadella della Solidarietà. Già
il 24 giugno saremo insieme al
“Parco degli Angeli ETS” per
una Serata Solidale con
Concerto e Cena” conclude la
nota il presidente di Amaba –
Ali per il Ruanda ODV.

L’Associazione Amababa - Ali per il Ruanda ODV
entra a far parte della Cittadella della Solidarietà di Ladispoli
La Cittadella della Solidarietà cresce

Al via la gara per l’affidamento
dei lavori di restyling e conserva-
zione del Monumento di Torre
Flavia. Si tratta di un investimen-
to pari a circa 2,6 milioni di euro.
Di questi 1,9 milioni saranno
messi a disposizione dalla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, mentre i restanti
730mila euro saranno individua-
ti dall’amministrazione tramite

l’accensione di un mutuo presso
la Cassa Depositi e Prestiti. Costi
aumentati, rispetto al piano origi-
nario, a causa dell’emergenza
sanitaria prima e del conflitto in
Ucraina poi, ma che comunque
non ha fermato l’iter da parte
dell’amministrazione comunale
per cercare di andare a ridare
spledore a uno dei monumenti
simbolo della città balneare.

Monumento di Torre Flavia, via libera
alla gara per l’affidamento dei lavori

Il restyling conservativo sarà finanziato per quasi 2 milioni di euro dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Una parte sarà invece pagata dal comune di Ladispoli

Domani dalle 8 alle 20
le primarie per il nuovo
segretario del PD Lazio
“Il processo per la costruzione
del nuovo PD è ancora in
corso e dunque lo sguardo del
Circolo di Ladispoli “Luciano
Colibazzi” si rivolge ora alla
designazione del nuovo
Segretario regionale. La sezio-
ne, infatti, invita tutti a parteci-
pare alle primarie che si svol-
geranno domenica 18 giugno
2023, dalle ore 8:00 alle ore
20:00, previste in città presso i
locali del Circolo di Via
Odescalchi n.57. 

Candidati segretari sono
Daniele Leodori, consigliere
regionale e già Vicepresidente
della Regione Lazio, sostenuto
da 5 liste e Mariano Angelucci,
consigliere comunale di Roma
Capitale.bbbbbbbbbbbbbbbb

Contemporaneamente si vota
anche per eleggere
l’Assemblea regionale del
Partito, che vede la città di
Ladispoli proporre come can-
didati Esmeralda Tyli e
Giacomo Maria De Vito, inse-
riti nella lista “Uniti a Sinistra”
e Marco Di Marzio sotto il
simbolo “per Leodori”, tutti a
sostegno dello stesso candida-
to segretario. Partecipano al
voto gli iscritti, direttamente, e
i simpatizzati, muniti questi di
documento d’identità e di ver-
samento della quota di 2 euro.
Tutto si svilupperà all’insegna
della partecipazione, della
democrazia e della volontà di
ridare slancio all’azione politica
di un Partito chiamato a rap-
presentare quel futuro visto e
pensato seguendo la speranza
come stella guida. Viva la par-
tecipazione e buon voto a
tutti, per continuare a costrui-
re insieme un PD migliore per
un mondo migliore”. La nota è
a firma del Partito
Democratico Ladispoli –
Gruppo Consiliare e Circolo
“Luciano Colibazzi”

in Breve

Forza Italia Ladispoli desidera
esprimere le più sentite condo-
glianze per la scomparsa del
Presidente Silvio BERLUSCONI
alla sua famiglia e ai suoi affetti
più cari. “Mancherà moltissimo a
tutti noi. Silvio Berlusconi è stato
un leader di indiscutibile spesso-
re, per la sua intelligenza e la sua
capacità di visione nel futuro. Uno
straordinario uomo che ha avuto
successo in tutti i campi in cui si è
cimentato. Un protagonista asso-
luto della storia politica contem-
poranea in Italia e nel mondo. Un
uomo di rarissimo valore sul
piano umano, imprenditoriale e
politico. La sua scomparsa lascia
un vuoto incolmabile”. Il
Capogruppo di Forza Italia Marco

PENGE: “Viene a mancare un
grande uomo, un imprenditore
importante, un leader politico di
elevato spessore, un grande spor-
tivo. In ogni campo ha realizzato
dei sogni che hanno coinvolto
tutti noi emotivamente. Uomo
pragmatico che si faceva concavo
e convesso, come diceva lui, a

seconda delle situazioni. Ha cam-
biato l’Italia in meglio. Un leader
carismatico che farà sentire la sua
mancanza al nostro bellissimo
paese”. L’Assessore alle Politiche
Europee, Innovazione
Tecnologica e Città Digitale,
Agricoltura, Alessandra FEDUZI:
“Potrei dire tante cose, da come
mi sono avvicinata al partito a
quando ho iniziato attivamente a
fare politica, ma l’unica cosa che
conta in realtà sono i valori e gli
ideali che il Presidente Berlusconi
ha difeso nelle istituzioni e nel
mondo durante gli ultimi 30 anni.
Senza la politica sicuramente
avrebbe avuto vita più facile, ma
non sarebbe stata la stessa perso-
na. Non si sarebbe mai perdonato

di non aver fatto nulla per cam-
biare le sorti di questo paese,
motivo principale che spinge folli
idealisti come noi a fare politica. Il
Presidente ci ha sempre stimolato
a crederci, infatti solo chi ci crede
supera gli ostacoli e vince. Fino ad
oggi pensare che potessimo cam-
biare le cose per il bene dell’Italia
ci ha portato fino a qui. Sta a noi
continuare nel percorso da lui
avviato. Senza di lui non sarà faci-
le, ma dobbiamo farlo in suo
nome e per le nuove e future
generazioni che hanno il diritto di
vedere e vivere in un’Italia miglio-
re. Silvio Berlusconi era prima di
tutto uomo, un visionario che ha
realizzato tante opere per il bene
della gente. Così voglio ricordarlo.

Mancherai Presidente, mancherai
tanto!”. Il Commissario di Forza
Italia Renio VALLE: “Grande
Statista che ha sempre anteposto il
bene dell’Italia al primo posto.
Uomo di grande generosità che ha
portato l’immagine del nostro
paese a dei livelli irraggiungibili.
Dal nulla e in pochi mesi ha crea-
to un partito aperto a tutti.
Rimarrà nei nostri cuori per sem-
pre”. Il Direttivo di Forza Italia
esprime profondo cordoglio per
un grande Leader che sapeva
entrare nei cuori della gente e
lascerà un’impronta duratura del
suo operato. La sua eredità politi-
ca fatta di idee e progetti sarà por-
tata avanti con convinzione da
tutti noi!”
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Forza Italia: “La scomparsa di Berlusconi
una profonda perdita per il nostro Paese”



Richiesta di borse
di studio indipendenti
dai meriti scolastici,
sono aperti i termini

Attacco a firma della Consigliera Clelia Di Liello per Coalizione Futuro
“Se fossi un cittadino della Quartaccia
mi sentirei umiliato e preso in giro”

laVocesabato 17 giugno 202312 • Litorale

“Se fossi un cittadino della
Quartaccia mi sentirei umiliato
e preso in giro. Nella campagna
elettorale del 2018, gli veniva
promesso lo sblocco dell’edili-
zia di Zona Espansione. In 5
anni nulla è stato fatto e la zona
prevede ancora solo aree verdi.
Nella recente campagna eletto-
rale si rimedia maldestramente
e si promette un parco, anzi se
ne accelera la realizzazione per
una delle tante inaugurazioni
avvenute fuori dai tempi con-
sentiti dalla legge. L’idea risale
al 2021, quando il parco è com-
prato alla cifra di 10.000 euro. Il
Sindaco – pur di prendersi dei
meriti - dichiarerà poi a più
riprese che l’area è stata sottrat-
ta alla speculazione privata,
con un costo iniziale che una
volta dice corrispondere a 50
mila, altra volta a 75 mila euro.
Nulla di queste dichiarazioni
risultano agli atti, che in verità
attestano che quell’area non è
edificabile e che il prezzo di
mercato “non supera i 10.465
euro” (da cui si deduce che
ENEL ci ha fatto lo sconto di
ben 465 euro). E la destinazione
del parco? Regna una grande
confusione all’insegna della

totale improvvisazione: “area
giochi per bambini”, poi “area
di aggregazione che prevede
anche un’area giochi per bam-
bini”, poi “due aree, una attrez-
zata al gioco e una al relax

immerso nel verde”, quindi
viene citato un “bando ministe-
riale per aree sportive”, infine
“un’area pic-nic con tavoli e
barbecue, giochi per bambini
un campo di calcetto a alberi da

frutto”. Pure sulla gestione le
idee non sono chiare: in un
primo momento si dice che il
parco sarà gestito dalla tuttofa-
re Multiservizi, poi arriva l’idea
di affidarlo al rione Quartaccia,
infine alla Misericordia. In veri-
tà, la gestione del “parco”
attualmente sembra improbabi-
le o tutta in perdita perché non
c’è acqua corrente, né impianto
fognario ed inoltre ha un gros-
so problema di bonifica perché
la canna è un tipo di pianta,
forte e tenace, che cresce ad una
velocità sorprendente ed è dif-
ficilmente addomesticabile.
Solo un’amministrazione che
privilegia la spettacolarità e la
menzogna a fronte di un’assen-
nata programmazione di lavori
pubblici che partano dai biso-
gni dei cittadini poteva arrivare
a tanto. I soldi spesi finora dal
Comune, oltre ai 10mila inizia-
li, sono pari a 12915 euro. 12915
euro per pura propaganda, per
poter realizzare una “scampa-
gnata” sotto elezioni comunali,
come dimostra “l’affitto dei
bagni chimici, solo per due
giorni”.” Così in una nota a
firma della Consigliera Clelia
Di Liello per Coalizione Futuro.

L’Ufficio Cultura e Pubblica
Istruzione e l’Ufficio Diritto
allo Studio del Comune di
Civitavecchia informano che a
partire da oggi 15 giugno e
fino alle 23:59 del 27 luglio
prossimo è possibile fare
domanda per l’ottenimento di
borse di studio per l’anno sco-
lastico 2022/2023, “non ricon-
ducibili a meriti scolastici”. Il
procedimento di assegnazione
dipende infatti dal livello di
ISEE (indicatore della situa-
zione economica equivalente)
del nucleo familiare dello stu-
dente richiedente. «È un soste-
gno che, in linea con quanto
fatto da questa
Amministrazione, vuole con-
tribuire al diritto allo studio di
chi ne ha più bisogno» dichia-
ra l’assessore all’Istruzione
Simona Galizia, «perché a
volte anche le spese più sem-
plici possono rappresentare
un ostacolo per le famiglie in
difficoltà». I requisiti necessari
sono: residenza nel Comune
di Civitavecchia; frequenza,
nell’anno scolastico
2022/2023, di una scuola
secondaria di secondo grado
statale o paritaria o frequenza
dei primi tre anni di un
Percorso triennale di IeFP;
appartenenza a nuclei familia-

ri con un livello ISEE non
superiore a euro 15.748,78
desunto dall’ultima attestazio-
ne ISEE in corso di validità. I
richiedenti possono accedere
al beneficio utilizzando il
modello disponibile sul sito
internet del Comune,
www.comune.civitavecchia.r
m.it, dove è possibile visiona-
re la documentazione necessa-
ria. La Direzione Regionale
Istruzione, Formazione e
Politiche per l’Occupazione
provvederà ad adottare
un’unica graduatoria regiona-
le in ordine crescente di ISEE,
riconoscendo la precedenza
allo studente più giovane
d’età in caso di parità di ISEE.
L’importo della singola borsa
di studio ammonta a 150 euro
rideterminabile in rapporto al
numero totale dei richiedenti e
alle risorse finanziarie dispo-
nibili, nel limite massimo di
euro 500,00 come previsto
dalle disposizioni ministeriali.
Il Responsabile del procedi-
mento a cui far riferimento è la
dott.ssa Livia D’Avenia, fun-
zionario responsabile della
sezione Biblioteca e Diritto
allo Studio, ai seguenti recapi-
ti: livia.davenia@comune.civi-
tavecchia.rm.it - tel
0766/20499 - 3371467825.

Fine settimana di eventi in
viale Garibaldi con l’asso-
ciazione Mercante in fiera.
A darne notizia è
l’Assessore al
Commercio, Dimitri
Vitali. Nella fattispecie,
questo il programma.
Sabato a partire dalle ore
21 intrattenimento musi-
cale anni 50 e 60 col grup-

po Polaroid. Domenica tra
i protagonisti della due
giorni i cani da salvatag-
gio, che saranno presenti
dalle ore 10 alle ore 16 con
uno stand per informazio-
ni e divulgazione. È
comunque è prevista una
esibizione di salvataggio
in mare alle ore 11,45.
Invece, a partire dalle ore
16,30 saranno presenti
addestratori professioni-
sti che daranno gratuita-
mente lezioni e dimostra-
zioni di addestramento
cinofila, mentre a partire
dalle ore 18 si terrà una
mostra canina non com-
petitiva.

Commercio: week end
di eventi a viale Garibaldi





“Ci sarà modo e tempo per capire cosa è successo nell’area
Sar Greca”, dove tre giorni fa un barcone di migranti, con -
pare - un centinaio di bambini assiepati nella stiva, ha fatto
naufragio causando, si teme, almeno 600 vittime, anche se
molti corpi non sono ancora stati né recuperati né individua-
ti dalle squadre di soccorso. Ma, in un’intervista rilasciata al
quotidiano “Domani”, il ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi, ha dichiarato di avere “piena fiducia nelle autori-
tà elleniche. Ho letto - ha sottolineato il ministro - che l’im-
barcazione si sarebbe ribaltata proprio durante le operazioni
di soccorso. Di fronte a tragedie così dolorose andrebbero
evitati giudizi sommari e strumentalizzazioni”. Tuttavia il
titolare del Viminale ha ribadito anche che “questa ennesima
tragedia conferma come i trafficanti di esseri umani facciano
affari in maniera spregiudicata con totale disprezzo della vita
dei migranti che sono esposti a rischi inaccettabili”. Per que-
sto motivo “l’Italia, insieme agli altri partner europei, sta
lavorando per contrastare i trafficanti di esseri umani e raf-
forzare i canali di immigrazione regolari: uomini e donne che
devono arrivare soltanto in maniera legale, sicura, pianifica-
ta, con strumenti di programmazione adeguati come il decre-
to flussi”. Secondo Piantedosi, però, “sui flussi migratori si
stanno iniziando a cogliere timidi segnali incoraggianti”, tan-
t’è che “i dati dimostrano un rallentamento delle partenze dal
nord Africa” anche se “il complesso lavoro che stiamo facen-
do è destinato a produrre effetti significativi nel più lungo
periodo”. Quanto agli effetti della missione tunisina della
scorsa settimana della premier Giorgia Meloni, per il mini-
stro l’iniziativa politica ha avuto “innanzitutto il merito di
mostrare plasticamente l’importanza del lavoro che sta svol-
gendo il presidente Meloni anche in ambito europeo” ed è “la
visione italiana del ‘piano Mattei’, con un approccio non pre-
datorio nei rapporti con i paesi africani, che presuppone
accanto alla collaborazione per frenare le partenze, anche un
forte sostegno economico-finanziario”, quindi si è trattato di
“un grande successo del governo Meloni”. Piantedosi ha
affrontato anche il tema del “tanto criticato” decreto-Cutro
che, a suo avviso, “ha in realtà permesso di rendere più ordi-
nata la gestione della prima accoglienza, affinché tutto
avvenga con doverosa umanità per le persone che arrivano”,
ovvero “gettare le basi perché la collaborazione internaziona-
le aiuti a fermare le partenze e nel frattempo organizzarsi sul
territorio per gestire chi arriva” perché, ha puntualizzato e
confermato il ministro, “per il governo fermare - o quantome-
no limitare il più possibile - le partenze indiscriminate e ille-
gali è sempre l’obiettivo principale”.

Il ministro dell’Interno Piantedosi
dopo l’ennesima tragedia del mare

“Migranti, basta
coi trafficanti
di uomini”
L’esponente dell’esecutivo rivendica
le iniziative del governo Meloni

“Siamo profondamente scos-
si e feriti dalla scomparsa del
nostro leader, non è facile
essere qui a poche ore dalla
scomparsa del presidente
Silvio Berlusconi. E’ difficile
guardare al futuro senza di
lui, ma lui voleva che guar-
dassimo al futuro”. Così il
coordinatore nazionale di
Forza Italia, Antonio Tajani,
nel corso di una conferenza
stampa convocata ieri con i
giornalisti presso la sede
azzurra di San Lorenzo in
Lucina, a Roma. “Per rispet-
tare l’articolo 19 dello
Statuto del partito, che pur-
troppo prevede cosa si deve
fare in caso di impedimento
del presidente - ha spiegato
Tajani -, giovedì prossimo si
riunirà il Comitato di presi-
denza di Forza Italia che
convocherà il Consiglio
nazionale. Quest’ultimo
organismo sarà poi chiamato
ad eleggere il presidente del
movimento politico che
dovrà guidare Forza Italia
fino al prossimo Congresso
nazionale. Sono questi gli
adempimenti statutari che
noi rispetteremo”. Secondo
alcune voci raccolte negli
ambienti azzurri, l’intenzio-
ne prevalente sarebbe quella,
in questa fase delicata, di
affidare il timone proprio a
Tajani, tra i co-fondatori
della prima ora di Forza
Italia. Riguardo al ruolo
della famiglia Berlusconi, ha
poi riferito il coordinatore,
“ho ricevuto una telefonata
di Marina Berlusconi, che mi
ha chiesto di ringraziare
tutta Forza Italia per le mani-
festazioni di grande affetto
che il movimento, gli iscritti
e i simpatizzanti hanno
riversato su suo padre.
Marina mi ha ribadito, nel
rispetto dei ruoli, la stima,
l’affetto e la vicinanza di
tutta la sua famiglia a Forza
Italia. Marina mi ha autoriz-

zato a rendere pubblico que-
sto colloquio telefonico”.
Quindi, ha ribadito Tajani,
“tutto il nostro movimento
politico è unito, nel nome di
Silvio Berlusconi e tutti i
nostri parlamentari sono
impegnati a lavorare affin-
ché il nostro partito si con-
fermi un grande partito libe-
rale, cristiano, europeista e
atlantista - ha sottolineato -.
Noi andiamo avanti, non
abbiamo paura del confron-
to”. Quindi ha rilanciato un
cavallo di battaglia di
Berlusconi: “Ci batteremo in

tutte le sedi, dal governo a
tutti gli altri livelli coinvolti,
per arrivare ad avere le pen-
sioni minime a mille euro,
ricordando quello che voleva
il nostro presidente. Forza
Italia - ha assicurato Tajani -
continuerà a essere protago-
nista dell’azione di governo,
sosterremo lealmente e
costruttivamente l’alleanza
di centrodestra per realizza-
re i progetti di Berlusconi”.
Per il 29 settembre, giorno
del compleanno di Silvio
Berlusconi, “a Paestum ci
sarà una tre giorni di Fi” con

l’obiettivo di “rilanciare e
preparare Forza Italia alle
elezioni europee”, ha quindi
annunciato Tajani.
“Abbiamo scelto la data del
29 settembre - ha spiegato -
per far sì che quella giornata
sia sempre per noi una gior-
nata di mobilitazione e per
onorare ancora la memoria
di Berlusconi, ma soprattutto
per fare in modo che da lassù
possa vedere la mobilitazio-
ne della sua creatura, del suo
movimento politico che
intende andare avanti senza
tentennamenti”.

“Avanti uniti nel nome di Berlusconi”
Tajani prepara il futuro di Forza Italia

Il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, ha già
annunciato, di fronte ad alcune richieste perve-
nute a Palazzo Marino già nei giorni del lutto
per la scomparsa di Silvio Berlusconi, che il
Comune lombardo “non farà eccezioni” e
attenderà il decorso dei tempi di legge previsti
in 10 anni per valutare se dedicare una via all’ex
premier e imprenditore scomparso. Ma evi-
dentemente non tutti la pensano come il
primo cittadino meneghino se è vero che
Apricena, nel Foggiano, sembra destinata a
diventare la prima municipalità in Italia a intitolare una via al presidente
Silvio Berlusconi. “Come comunità nazionale - ha infatti annunciato il
sindaco di Apricena, Antonio Potenza, eletto nel 2019 in una lista civi-
ca vicina al centrodestra - abbiamo assistito al tripudio di affetto nei

confronti del presidente Silvio Berlusconi, a
poche ora dai suoi funerali di Stato e dalla pro-
clamazione del lutto nazionale dopo la scom-
parsa nella giornata di lunedì”. “La nostra città
ha deciso di cristallizzare quest’ondata di affet-
to nei confronti dello statista, imprenditore, lea-
der politico e presidente del Consiglio che più
di ogni altro ha fatto parlare di sé in tutto il
mondo e che tanto ha fortemente contribuito
alla storia del Paese intitolandogli una via del
nostro centro abitato”, ha aggiunto Potenza. “la

Giunta comunale da me presieduta, infatti, ha deliberato la reintitola-
zione dell’attuale “Via Modena” in “Via Silvio Berlusconi”, ed appena
possibile “procederemo con una cerimonia pubblica in cui sarà ufficial-
mente intitolata questa strada al Cavaliere Berlusconi”.

Nel Foggiano c’è la prima strada dedicata
al Cavaliere: Apricena brucia i tempi di legge
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“Celebrare la Giornata del bam-
bino africano deve significare un
investimento sul futuro-presente
dei quasi 6 milioni di minori che
non superano i cinque anni di
vita o dei più di 45 milioni che
non hanno accesso all’istruzione.
L’Africa che sta sotto la fascia
desertica del Sahara non dà salu-
te e accoglienza a tutti i suoi
figli”. È la proposta contenuta in
una riflessione diffusa in occasio-
ne della Giornata mondiale del
bambino africano, che si è cele-
brata ieri, dalle Missioni Don
Bosco. “Le grandi prospettive di
miglioramento sperate nel secolo
scorso, le frontiere della povertà
che a più riprese gli Stati più ric-
chi si sono ripromessi di far supe-
rare agli africani, si sono spostate
più lontano. Neppure i più otti-
misti ritengono che i ‘target’ fis-
sati dagli Organismi internazio-
nali si possano raggiungere in
questa generazione”, ricorda l’as-
sociazione. “Consapevoli di rap-
presentare una goccia nell’ocea-
no”, i missionari salesiani confer-
mano “la loro scommessa sulla
possibilità che le nuove genera-
zioni africane costruiscano una
realtà diversa. A partire dal-
l’istruzione di base e subito dopo
dalla formazione alle professioni
‘che servono’, per innestare una
possibilità di sviluppo e di auto-
determinazione”. Dopo aver
ricordato la costruzione di una

scuola nella periferia di
Tshikapa, nella Repubblica
Democratica del Congo, finan-
ziata dai benefattori italiani, l’as-
sociazione evidenzia:
“Occorre produrre meno retori-
ca sui ‘poveri bambini africani’.
Impostiamo la nostra attenzione
– se vogliamo mettercela davve-
ro – sull’impegno a creare le
condizioni perché siano rispetta-
ti i fondamentali diritti umani.
La Giornata mondiale è stata
indetta dalle Nazioni Unite per
potenziare l’iniziativa nata nel
1991 dall’Organizzazione per
l’Unità africana (Oua)”.
“Prometto di non lasciarti solo
affinché la tua infanzia non
venga rubata, di non dimenti-
carti e di lottare per la tua felici-
tà”, ha scritto nella sua lettera a
un bambino africano don Daniel
Antúnez pubblicata in occasione
della Giornata. Negli anni ‘70 i
salesiani realizzarono il
“Progetto Africa”. La

Congregazione è passata dall’es-
sere presente in 6 Paesi ad esser-
lo in 43. Oggi in Africa ci sono

oltre 1.200 salesiani, 100 scuole,
80 Centri di formazione profes-
sionale, 29 centri di accoglienza
per bambini a rischio, 200 orato-
ri-centri giovanili, 7 centri per il
lavoro con i rifugiati, 10 ospeda-
li o dispensari medici e 4 radio
comunitarie. In alcuni Paesi,
come nella Repubblica
Democratica del Congo, i sale-
siani lavorano a fianco della
popolazione da oltre un secolo.
Ci sono state guerre, epidemie,
carestie e disastri naturali, ma i
salesiani sono sempre rimasti.

“Meno retorica e più concretezza”
I missionari salesiani dell’Africa
scuotono la comunità degli Stati

Le persone che nel 2022 sono
state costrette ad abbandonare il
proprio Paese a causa di guerre
e persecuzioni e hanno trovato
rifugio in Italia sono state
354.414; di queste, il 41 per cento
proviene dall’Ucraina. È il dato
che emerge dal rapporto
dell’Unhcr “Global Trends in
Forced Displacement 2022”, dif-
fuso dall’Agenzia per i rifugiati,
la stessa che ha elaborato la
Carta per l’Integrazione, adotta-
ta dai Comuni di Bari, Milano,
Napoli, Palermo, Roma e Torino
come strumento per favorire
l’arricchimento e lo sviluppo
armonico delle città attraverso
l’integrazione. In questi capo-
luoghi l’Unhcr sta facilitando
l’apertura di Spazi comuni, cen-
tri polifunzionali che erogano
servizi destinati ai richiedenti
asilo e ai rifugiati rendendo più
facile il loro ingresso nei percor-
si di inclusione. L’accesso dei
rifugiati al mercato del lavoro
viene favorito con il progetto
“Welcome – Working for refu-
gee integration”, che in cinque
edizioni ha permesso di attivare

22mila percorsi di inserimento
lavorativo. Il programma
Community Matching promuo-
ve l’incontro tra rifugiati e
comunità locali in 10 città italia-
ne e ha già all’attivo 358 match,
coinvolgendo persone di 41
nazionalità. PartecipAzione, è
un piano di empowerment e
capacity-building che in quattro

anni ha sostenuto lo sviluppo di
48 associazioni di rifugiati in 12
regioni italiane.
Il rapporto “Global Trends”
mostra anche che alcuni
migranti hanno potuto far ritor-
no nei propri Paesi volontaria-
mente e in sicurezza. Nel 2022
più di 339mila rifugiati sono tor-
nati in 38 Paesi e, nonostante il

Il dato riferito al 2022 è stato pubblicato dall’Unhcr nel report annuale “Global Trends”

Rifugiati, l’Italia ne ha accolti 354 mila
In sei Comuni, tra cui Roma, attivati piani d’integrazione. Lunedì forum all’Auditorium di viale Manzonu

In oltre 110 milioni
scappano dalle guerre:
“Dall’Ucraina al Sudan
una scia di dolore”

Le persone nel mondo costrette a fuggire da guerre, perse-
cuzioni e violazioni di diritti umani hanno raggiunto lo
scorso anno la cifra record di 110 milioni. Un aumento
senza precedenti di 19,1 milioni rispetto all’anno preceden-
te. La guerra in corso in Ucraina, insieme ai conflitti in altre
parti del mondo e agli sconvolgimenti provocati dal clima,
hanno costretto un numero record di persone a fuggire
dalle proprie case, acuendo l’urgenza per un’azione imme-
diata e collettiva per alleviare le cause e l’impatto dello
sfollamento. È quanto emerge dal rapporto “Global
Trends” dell’Unhcr, l’agenzia Onu per i rifugiati, che pre-
senta le principali tendenze statistiche e gli ultimi dati
sulle migrazioni forzate nel mondo in vista della Giornata
mondiale del rifugiato che si celebra lunedì prossimo.
Nell’anno in corso, il trend in crescita del numero di perso-
ne costrette alla fuga a livello globale non mostra segni di
rallentamento anche a causa dello scoppio del conflitto in
Sudan che ha causato nuovi esodi, spingendo il numero
totale delle persone in fuga a un valore stimato di 110
milioni fino al maggio scorso. ”Questi numeri ci dimostra-
no che ci sono persone fin troppo pronte a ricorrere alla
guerra, e decisamente troppo lente a trovare soluzioni. La
conseguenza è la devastazione, lo sfollamento e l’angoscia
per milioni di persone sradicate con la forza dalle loro
case”, ha detto l’Alto Commissario per i rifugiati, Filippo
Grandi. La guerra in Ucraina è stata il motore principale
degli esodi forzati nel 2022. Il numero di rifugiati
dall’Ucraina è salito da 27.300 alla fine del 2021 a 5,7 milio-
ni alla fine del 2022, costituendo così il più rapido esodo di
rifugiati al mondo dalla seconda guerra mondiale. Il nume-
ro di rifugiati dall’Afghanistan è cresciuto nettamente alla
fine del 2022 a causa della revisione delle stime dei cittadi-
ni afghani ospitati in Iran, molti dei quali erano arrivati
negli anni precedenti. Del totale globale, 35,3 milioni sono
rifugiati, persone che hanno attraversato un confine inter-
nazionale in cerca di sicurezza, mentre il gruppo più
numeroso (il 58%, vale a dire 62,5 milioni di persone) è
quello degli sfollati all’interno dei loro Paesi a causa del
conflitto e della violenza. I numeri confermano inoltre che
sono sempre i Paesi a medio e basso reddito ad ospitare la
maggior parte delle persone in fuga. I 46 Paesi meno svi-
luppati rappresentano meno dell’1,3 per cento del prodot-
to interno lordo globale, eppure ospitano più del 20% di
tutti i rifugiati. Si segnala inoltre che nel 2022, i fondi
disponibili per far fronte alle molte crisi di rifugiati in
corso e per sostenere le comunità che li ospitano, è stato
molto inferiore alle necessità e rimane a tutt’oggi insuffi-
ciente nel 2023, nonostante i bisogni umanitari crescenti.

numero sia stato inferiore all’an-
no precedente, ci sono stati
significativi ritorni volontari in
Sud Sudan, Siria, Camerun e
Costa d’Avorio. Nel frattempo,
5,7 milioni di sfollati interni
sono tornati nel 2022, in partico-
lare in Etiopia, nel Myanmar, in
Siria, in Mozambico e nella
Repubblica Democratica del
Congo.
Alla fine del 2022 si è stimato
che 4,4 milioni di persone in
tutto il mondo fossero apolidi o
di nazionalità indeterminata, il 2
per cento in più rispetto alla fine
del 2021. L’Unhcr presenterà
anche la campagna “Hope
away from home – Un mondo
dove tutti i rifugiati siano inclu-
si” per evidenziare l’importanza
di soluzioni a lungo termine per
i rifugiati ed il potere dell’inclu-
sione. Si parlerà di soluzioni e
del potere dell’inclusione lunedì
prossimo a Roma alle 10, duran-
te una tavola rotonda dal titolo
“Hope away from home” pres-
so l’Auditorium Antonianum,
in viale Manzoni 1. Info:
www.withrefugees.it.
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Gli italiani hanno sprecato nel 2018 in
media 370 grammi alla settimana per
famiglia di cibo, pari a quasi 20 chili
per famiglia all’anno. E nel 2021 si è
avuto un aumento dello spreco dome-
stico che è arrivato a 420 grammi alla
settimana per famiglia. Il dato è alli-
neato con quanto misurato in Olanda
(365 g/settimana) e più basso di quan-
to rilevato in Spagna (534 g/settima-
na), Germania (534 g/settimana) e
Ungheria (464 g/settimana). Ridurre le
perdite e gli sprechi alimentari lungo
l’intera catena di produzione è un’im-
portante priorità politica, inclusa negli
obiettivi di sviluppo sostenibile delle
Nazioni Unite per il 2030. I dati e l’am-
monizione arrivano dall’Osservatorio
sprechi alimentari del Crea Alimenti e
Nutrizione, presentati da Laura Rossi,
nutrizionista e coordinatore
dell’Osservatorio e membro del comi-
tato scientifico della Sinu, al XLIII

Congresso Nazionale della Società
Italiana di Nutrizione Umana. In Italia
si gettano in misura maggiore prodotti
completamente inutilizzati (43,2 per
cento vs 31 per cento della quantità
sprecata), mentre si riscontra una
minor propensione a gettare gli avanzi
del piatto (14,6 per cento vs 20 per
cento) ed anche i prodotti aperti, ma

non finiti di consumare perché scaduti
(30,3 vs 36 per cento). Si osserva un
maggior spreco nelle famiglie mono-
componenti. Inoltre, si riscontra una
certa propensione di spreco alimentare
nei segmenti di età più giovane e tra i
nuclei familiari con maggiori disponi-
bilità economiche. Di contro, la consa-
pevolezza delle famiglie dell’impatto

negativo dello spreco su diversi ambiti
è piuttosto elevata. L’impatto economi-
co è il più sentito (70 per cento), di gran
lunga superiore a quello sociale (59 per
cento) e ambientale (55 per cento). In
un’ottica di maggiore consapevolezza
e occhio ai consumi quotidiani, la
Società Italiana di Nutrizione Umana
ha fornito pure alcuni consigli, buone
pratiche da mettere in atto nella vita
familiare e quotidiana: pianificare il
menù settimanale, definire le quanti-
tà da acquistare e cucinare, no agli
acquisti d’impulso o in eccesso, fare
sempre la spesa dopo mangiato e mai
a stomaco vuoto, imparare a ricono-
scere se un alimento è ancora buono e
a leggere l’etichetta, riutilizzare gli
avanzi, seguire la Dieta mediterranea
e le porzioni consigliate di ciascun
alimento, preferire monoporzioni o
porzioni piccole e infine educare le
nuove generazioni.

L’Italia è al primo posto tra i
Paesi dipendenti da importa-
zioni extra-Ue per l’approvvi-
gionamento di Materie prime
critiche (Crm-Critical Raw
Materials) considerate essen-
ziali per lo sviluppo di settori
ritenuti strategici per l’econo-
mia. La produzione industriale
italiana dipende, infatti, per
686 miliardi di euro (pari al 38
per cento del Pil al 2022) da
Paesi terzi, con l’esposizione
che è cresciuta del 22 per cento
nel giro di un anno (nel 2021
erano 564 miliardi di euro con
un’incidenza sul Pil di circa il
33 per cento). È quanto emerge
dallo studio “Le opportunità
per la filiera dei Raee all’inter-
no del Critical Raw Materials
Act” realizzato da The
European House-Ambrosetti e
commissionato da Erion, il più

importante sistema multi-con-
sortile italiano di responsabilità
estesa del produttore per la
gestione dei rifiuti associati ai
prodotti elettronici (Raee
Domestici, Raee Professionali,
rifiuti di pile e accumulatori,
rifiuti di imballaggi) e dei rifiu-
ti di prodotti del tabacco.
Prendendo in esame gli altri
Paesi Ue, si nota come l’esposi-

zione - sempre come incidenza
sul Pil - sia del 33 per cento in
Germania, del 23 in Spagna e
del 10 in Francia.
Considerando che le Materie
prime critiche sono 34 (come
individuate dallo “Study on
the Critical Raw Materials for
the Eu” della Commissione
europea), lo studio fa notare
che 29 su 34 sono indispensabi-
li per l’industria energetica, 28
per l’industria aerospaziale, 24
per l’elettronica, 23 per l’auto-
motive e 19 per il settore delle
energie rinnovabili. Riguardo
al tema dell’approvvigiona-
mento, il “Critical Raw
Materials Act” promuove, tra
gli obiettivi da raggiungere per
i Paesi dell’Unione, che non
più del 65 per cento dei mate-
riali importati debba provenire
da un unico Paese, a fronte di

uno scenario attuale che vede
un’estrema concentrazione
della fornitura di Materie
prime critiche tra Cina (65 per
cento), Sud Africa (10),
Repubblica democratica del
Congo (4) e Stati Uniti (4), e che
almeno il 15 per cento delle
Crm debba provenire dal rici-
clo. Proprio in questo contesto,
di estrema vulnerabilità
dell’Italia e dell’Ue, lo studio
evidenzia come “un contributo
al rafforzamento dell’indipen-
denza da Paesi terzi possa esse-
re associato proprio al riciclo
dei prodotti elettronici che con-
sentirebbe di ridurre la dipen-
denza da Crm”. In Italia, però,
la strada da fare è ancora
lunga, dal momento che la rac-
colta di Raee non supera il 37
per cento, a fronte di un obiet-
tivo fissato a livello europeo

pari al 65 per cento del totale
rispetto all’immesso sul merca-
to nei tre anni precedenti. Un
dato che posiziona il nostro
Paese tra i cinque meno virtuo-
si, davanti solo a Portogallo,
Cipro, Malta e Romania.
Secondo lo studio di The
European House-Ambrosetti,
se in Italia si raggiungesse il
target di raccolta definito a
livello europeo (65 per cento),
al 2030 si potrebbe avviare al
corretto trattamento di 312mila
tonnellate di Raee Domestici e
Professionali in più. L’aumento
dei volumi raccolti e la realiz-
zazione di impianti adeguati al
loro riciclo, potrebbe portare
ad un recupero di circa 17mila
tonnellate di Materie prime cri-
tiche, pari al 25 per cento di
quelle importate dalla Cina nel
2021.
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Deludenti i dati sulle importazioni da Paesi extra-Ue di elementi fondamentali come rame e litio

Materie prime critiche, l’Italia in ritardo
“Puntare sul riciclo dei rifiuti elettronici”

Spreco alimentare: uno schiaffo alla crisi
In famiglia si buttano 400 gr a settimana

L’accettazione dei pagamenti
con carta tra le piccole e
medie imprese e gli esercenti
in Italia continua a crescere: la
risalita è del 7 per cento
rispetto allo scorso anno (67
per cento nel 2021 vs 74 per
cento nel 2022). I settori retail,
food & beverage e health &
wellness guidano la classifica.
È quanto emerge dallo studio
Visa sulle Pmi, condotto in 14
Paesi europei, tra cui appunto
l’Italia, per meglio compren-
dere le sfide e le aspettative
dei micro e piccoli negozianti
nel contesto dei pagamenti.
Come emerge dalla ricerca,
spiega una nota, le piccole
imprese italiane sono state
pesantemente colpite dall’in-
certezza economica, dall’in-
flazione e dalle difficoltà di
approvvigionamento che
hanno generato un aumento
dei costi per il 58 per cento di
esse. Inoltre il 10 per cento ha
dovuto ridimensionare la
propria attività. Solo una per-
centuale minore ha saputo
resistere e ha scoperto nuove
opportunità (6 per cento). A
determinare il successo di
queste piccole imprese è la
maggiore propensione ad
accettare pagamenti con
carta, il rapporto con clienti
internazionali, la presenza
online e la disponibilità a
investire in strumenti che
aumentino l’efficienza e per-
mettano di risparmiare
tempo. Rimane la consapevo-
lezza che la tecnologia possa
essere un prezioso alleato in
tempi di crisi: per questo
motivo, più della metà degli
intervistati (57 per cento) si
aspetta un supporto nella
digitalizzazione da parte dei
fornitori di servizi di paga-
mento. Per le Pmi che accetta-
no pagamenti con carta, il
valore che ne deriva è eviden-
te: il 66 per cento li considera
più semplici rispetto ad altri
metodi di pagamento, il 67 è
del parere che riducano il
rischio di non essere pagati,
mentre per il 29 l’accettazione
dei pagamenti con carta ha
comportato un aumento del
fatturato compreso tra il 6 e il
15 per cento. La ricerca segna-
la inoltre la necessità di
aumentare la digitalizzazione
delle Pmi italiane: più di una
su 4 non accetta ancora paga-
menti con carta (26 per cento)
e si distingue per essere attiva
solo sul mercato domestico
(59) e sui clienti business (56). 

Cresce il gradimento
fra i negozianti. In
un anno transazioni
cresciute del 7%
Pagamenti
con carta?
Ora piacciono
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Non c’è crisi che tenga. Nonostante i ristoranti abbiano ritoccato
i prezzi finali all’insù, gli italiani non smettono di frequentarli.
Anzi, “i consumi nella ristorazione hanno segnato una crescita
del 17,9 per cento”, ha scritto il “Gambero Rosso” citando
l’Osservatorio ristorazione di Confimprese-Jakala per il periodo
compreso tra gennaio e aprile. Eppure i ritocchi al conto finale
sono stati sensibili: il balzo in avanti è arrivato anche all’82 per
cento, soprattutto per il rialzo dei costi complessivi, che com-
prendono le bollette di luce e gas che solo ad aprile hanno regi-
strato un +16,7 per cento rispetto all’anno prima, e alle materie
prime, cresciute del 12,1 per cento. Il mensile gourmet attribuisce
il buon andamento della ristorazione, specie la sera per la cena,
ad un “revenge effect” dato da “un senso di rivalsa dopo gli anni
del Covid che spinge a mangiare fuori casa, recuperando le occa-
sioni perdute, facendo tutte quelle esperienze che sono state
proibite – a fasi alterne – per quasi due anni”. Poi c’è anche il fatto
che “l’offerta è in costante crescita, sempre più sfaccettata e spe-
cializzata, dai locali monotematici ai ristoranti vegani, dalle cuci-
ne straniere allo street food”. In subordine, non manca anche l’ef-
fetto dei turisti, il cui flusso – dati Istat alla mano – è in “incre-
mento del 45,5 per cento delle presenze complessive” solo nei
mesi di gennaio e febbraio, in genere non particolarmente vivaci
per il settore, e con una particolarità: un +70,5 per cento è costi-
tuito solo dalla presenza di turisti stranieri. Il “Gambero Rosso”
poi osserva che molto del merito di questo incremento dei flussi
complessivi va attribuito “anche delle nuove aperture di grandi
catene internazionali” come Pret A Manger, che da pochissimo
ha aperto il suo primo punto vendita italiano all’aeroporto di
Milano Malpensa. Oppure EL&N – “acronimo di eat, live and
nourish – una delle catene di caffetterie più ‘instagrammate’ al
mondo grazie al suo design total pink”, che ha scelto sempre
Milano come sede per il suo sbarco in Italia. Oppure l’arrivo di
Starbucks nel centro di Roma. Fattori che, tutti insieme, spingo-
no sempre più gli italiani a uscire di casa la sera per sedersi intor-
no a un tavolo a cenare. Nonostante la stagione meteorologica
non. proprio tra le più favorevoli. Insomma, c’è voglia di libertà.

Nei ristoranti
la crisi non c’è
Nonostante
i rincari dei
menù le presenze
restano elevate

Il rialzo del costo del denaro operato dalla
Banca centrale europea a partire dallo
scorso anno per contrastare l’improvvisa
impennata dell’inflazione dopo l’inizio
della guerra in Ucraina ha repentinamen-
te cambiato le carte in tavola per le fami-
glie e le imprese italiane. Nel mix tra tassi
di interesse e carovita, la ricchezza accu-
mulata nel corso di anni corre il rischio di
andare in fumo in tempi brevi. La corsa
sfrenata dei prezzi, i prestiti più onerosi e
la perdita di potere di acquisto, rileva una
analisi della Fabi, il sindacato dei bancari,
sono alcune delle maggiori conseguenze
di un meccanismo che mina il tesoretto
degli italiani e continua a metterne a dura
prova la capacità di risparmio. Tra dicem-
bre 2021 e marzo 2023, infatti, il saldo
totale dei conti correnti di famiglie e
imprese è calato di oltre 61 miliardi di
euro, da 2.076 miliardi a 2.015 miliardi; in
soli tre mesi, da dicembre 2022 a marzo
2023, la variazione negativa è stata pari a
50 miliardi. Intanto, si allarga sempre di
più la forbice tra l’andamento dei tassi di
interesse applicati ai prestiti e ai mutui e
quelli su depositi e conti. Se i primi sono
aumentati ampiamente, gli altri sono
rimasti pressoché invariati, dimostrando
come agli istituti di credito, incalza la
Fabi, “interessi poco premiare chi deposi-
ta la propria liquidità in banca”. Una real-
tà che trova conferma negli utili al 31
dicembre 2022 dei maggiori istituti di cre-
dito italiani, pari a 12,8 miliardi di euro,
in aumento del 66 per cento sul 2021,
segno di ricavi in aumento, minore costo
del credito e spese operative invariate.
Dall’analisi di conti correnti e depositi
degli ultimi due anni emerge con chiarez-
za un segnale di sofferenza generale per-
ché l’erosione delle disponibilità liquide
nel portafoglio di famiglie e imprese non
lascia dubbi sul sostegno che i “salvada-
nai” degli italiani hanno garantito all’eco-
nomia del Paese, ma anche sulle difficoltà

che gli stessi continuano a sperimentare
nel preservare la propria liquidità accu-
mulata. Le famiglie italiane vantavano
depositi sui conti bancari per circa 1.163
miliardi di euro alla fine del 2021 e 1.174
miliardi di euro a dicembre 2022 mentre
la liquidità in conto posseduta dalle
imprese si attestava a 428 miliardi di euro
a fine 2021 e a 423 miliardi di euro lo scor-
so dicembre. Le due componenti, com-
plessivamente, superavano i 1.500 miliar-
di a fine dello scorso anno che, insieme
alle disponibilità liquide di onlus, enti
previdenziali ed assicurazioni, sfioravano
il tetto dei 2.015 miliardi alla stessa data,
contro i 2.076 miliardi di euro a fine 2021.
Il calo complessivo delle risorse deposita-
te in soli tre mesi ha toccato, come detto,
ben 50 miliardi di euro, spesi per coprire

consumi e investimenti. Se si analizzano
tutte le forme di giacenza sui conti banca-
ri, sono oltre 61 miliardi di euro i deposi-
ti totali “saccheggiati” dagli italiani da
dicembre 2021 fino ad arrivare a marzo
2023, utili per fronteggiare i danni econo-
mici subiti da inflazione e il ridotto pote-
re di acquisto. Davanti a un periodo di
stretta creditizia, anche per l’effetto indot-
to dall’impennata dei tassi variabili, attin-
gere ai propri conti liquidi sacrificando il
risparmio resta l’unica ancora di salvezza.
È così che il saldo complessivo di deposi-
ti e conti correnti a dicembre 2021 era di
2.076,8 miliardi di euro, contratto a
2.065,5 miliardi già a dicembre del 2022,
per poi diminuire ulteriormente a scarsi
2.000 miliardi alla fine del primo trime-
stre del 2023.

In tre mesi i conti correnti di famiglie e imprese si sono alleggeriti di 50 miliardi
Inflazione e tassi, i risparmi “dimagriscono”
Invece dei prestiti si spende il tesoretto accumulato, che però non può essere rimpiazzato
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Ogni tanto, uno Stato può azio-
nare qualche leva per frenare
l’inflazione? Al vecchio quesito
da esame di economia politica,
un “candidato” chiamato Stato
francese crede oggi di poter
rispondere di “sì”.
O almeno, di poterlo fare per
certi generi alimentari di base
che si ritrovano nel carrello della
spesa di quasi tutti i francesi,
come pasta, cereali, olio, polla-
me. Per i consumatori transalpi-
ni, “vessati” nell’ultimo anno da
un rialzo storico del 14 per cento
dei prezzi dei generi alimentari,
il sospiro di sollievo dovrebbe
giungere da inizio luglio, secon-
do quanto ha promesso il mini-
stro dell’Economia, Bruno Le
Maire. Ben settantacinque grup-
pi, spesso multinazionali, hanno
infatti accettato di sedersi attor-
no a un tavolo con il titolare di
Bercy, impegnandosi a praticare
i ribassi dei prezzi nel caso in cui

il costo delle materie prime sia
di nuovo sceso di almeno il 20
per cento dallo scorso marzo.
“Verificheremo e sanzioneremo
quelli che non rispettano le
regole”, ha pure promesso Le
Maire, su questo nodo che è
divenuto la priorità assoluta dei
francesi. I prodotti interessati
sono in generale quelli per i
quali i prezzi stanno già dimi-

nuendo sui mercati all’ingrosso.
L’accordo è legato pure a una
speciale legislazione sui profitti
introdotta in due tappe, fra il
2018 e il 2021, dapprima soprat-
tutto per tutelare i proventi dei
piccoli agricoltori e allevatori,
troppo spesso “schiacciati” dal
potere di contrattazione dell’in-
dustria agroalimentare e delle
catene di supermercati. In teo-

ria, gli effetti di queste discussio-
ni fra governo e produttori
dovrebbero sommarsi al “trime-
stre anti-inflazione”, un’iniziati-
va delle cinque principali cate-
ne di supermercati che si sono
impegnate a vendere al “prezzo
più basso possibile” una sele-
zione di prodotti di prima
necessità, riconoscibili grazie a
un logo tricolore, fra il 15
marzo e il 15 giugno. Un trime-
stre che i distributori si impe-
gnano ora a prolungare fino a
dicembre. Ma in proposito, la
principale associazione di con-
sumatori, Ufc, ha contestato
l’impatto reale della misura,
pubblicando uno studio da cui
risulta che solo un marchio di
supermercati ha finora lieve-
mente ritoccato i prezzi reali su
un centinaio di prodotti. Un
avvertimento, dunque, anche
per il nuovo dispositivo a cari-
co dei produttori.

Stretta di Parigi sulla speculazione:
Il governo “tutela” i beni necessari 



Come due anni fa a Milano, la
Spagna supera l’Italia 2-1 nella
semifinale di Nations League
disputata giovedì sera allo sta-
dio De Grolsh Veste di
Enschede. La formazione iberi-
ca si porta in vantaggio dopo
tre minuti sfruttando una cla-
morosa indecisione di Bonucci:
il difensore azzurro si fa sot-
trarre ingenuamente la palla al
limite della propria area di
rigore da Yeremy Pino, il quale,
a tu per tu con Donnarumma,
trasforma facilmente l’occasio-
ne in rete. Dopo sette minuti la
formazione allenata da Roberto
Mancini trova il pareggio sul
calcio di rigore causato da un
fallo di mano di Le Normand e
realizzato da Ciro Immobile. Al
20’ gli Azzurri troverebbero
anche il gol del vantaggio con
Frattesi su un’imbucata splen-
dida di Jorginho, ma il 2-1 viene
giustamente annullato per la
posizione di fuorigioco del cal-
ciatore di proprietà del
Sassuolo. Al 26’ Donnarumma
deve respingere una conclusio-
ne dal limite dell’area di
Morata. Sul finale di primo
tempo, Toloi sfrutta una palla
respinta al limite dell’area spa-
gnola calciando al volo, ma la
conclusione non inquadra lo
specchio della porta difeso da
Unai Simon. Dopo un primo
tempo equilibrato, la seconda

frazione di gioco si apre con
due clamorose occasioni per gli
spagnoli: al 48’ Donnarumma
compie un miracolo respin-
gendo la conclusione ravvi-
cinata di Merino, la palla
finisce sui piedi di Morata
che, da dentro l’area di
rigore, spedisce la palla
di un soffio alla sinistra
del palo. Al 51’ l’estre-
mo difensore italiano non
riesce in uscita a respingere
lontana la palla, la quale
finisce sui piedi di Rodri,
che in semi-rovesciata non
centra lo specchio della
porta spedendo il pallo-
ne sopra la traversa. Le
Furie Rosse continuano a
schiacciare l’Italia nella
propria metà campo, ma al
64’ l’occasione clamorosa
arriva per gli Azzurri: su
cross di Zaniolo, Frattesi calcia
a botta sicura dal limite del-
l’area piccola, ma la sua conclu-
sione viene respinta da una
prodezza di Unai Simon. I ritmi
dell’incontro calano, i supple-
mentari sembrano ormai dietro
l’angolo, ma all’87’ la conclu-
sione di Rodri subisce una dop-
pia deviazione della difesa ita-
liana, finendo sui piedi di
Joselu che, tenuto in gioco da
Acerbi, spinge il pallone in rete
a due passi dalla porta difesa
da Donnarumma. 

Il gol rocambolesco sul finale
decide l’esito della finale: La
Spagna batte 2-1 l’Italia acce-
dendo alla finale di Nations
League, dove incontrerà la
Croazia: l’atto conclusivo del
torneo si disputerà domani alle
20:45. Per gli Azzurri  invece è
arrivata la beffa proprio sul
finale, dopo aver disputato una
buona partita contro un avver-
sario ostico e con giocatori di
livello. Entrambe le formazioni
puntavano a mettersi alle spalle

le delusioni di mesi precedenti,
con la Spagna eliminata dal
Marocco agli ottavi di finale del
Mondiale disputato in Qatar,
mentre l’Italia aspirava a un
buon percorso in Nations
League dopo la clamorosa
esclusione dalla Coppa del
Mondo dello scorso anno. Gli
Azzurri affronteranno l’Olanda
domani alle 15:00 nella finale
valevole per il 3° posto della
competizione.

Simone Pietro Zazza
Ha premuto sull’acceleratore
in modo decisivo la dirigenza

della prima squadra
dell’Academy Ladispoli.
Dopo le riconferme di
Gianluigi Salvato, Augusto
Buonanno, Davide Paruzza,
Giuliano Guida e Matteo
Tollardo, il nuovo direttore
sportivo Marco Angelocore
ha messo a segno il primo
tesseramento, portando a
Ladispoli il centrocampista
Davide Carboni. Classe 2004,
proveniente dall’Aurelia
Antica dove ha mostrato una
interessante attitudine offen-
siva, realizzando quattro
goal. È uno dei giovani più
interessanti del campionato
di Eccellenza, a soli 19 anni
ha già vestito le maglie di
Lazio, Trastevere, Urbetevere
e Viterbese. Un primo impor-
tante passo per allestire un
organico degno di un torneo
di altissimo livello dove
almeno sei club punteranno
apertamente alla promozione
in Serie D. 
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Decisivo il gol di Joselu a pochi minuti dal novantesimo 
Nations League, la Spagna batte
gli Azzurri per 2-1

Preme sull’acceleratore il direttore
sportivo Marco Angelocore
Davide Carboni
è il primo colpo
di mercato
dell’Academy
Ladispoli

La ginnasta di Ladispoli Giulia
Civero campionessa italiana agli
assoluti. La sfida, per la giovane,
sabato 10 e domenica 11 giugno a
Folgaria, in Trentino dove si sono
disputati i campionati italiani
assoluti e il campionato italiano a
squadre della federazione ginna-
stica d’Italia.  Il team delle sei atle-
te di ginnastica opera, allenate da

Elisabetta Ladavas, sono riuscite
ad accedere alle qualifiche nazio-
nali dopo aver vinto le due tappe
di campionato regionale, conqui-
stando il titolo di campionesse
regionali. Nella giornata di sabato
la qualifica che ha visto sfidarsi
ben 52 squadre. In palio 12 posti.
Domenica la finale tra le migliori
12. Tra queste anche le sei atlete

allenate da Ladavas: Giulia
Civero, Aurora Cacciani, Aurora
Saracini, Alessia Ianzi e Giorgia
Randolfi che con il punteggio di
25.100 hanno conquistato la prima
posizione e il titolo di campione
italiano a squadre nella categoria
giovanile della federazione ginna-
stica d’Italia. Giulia Civero, classe
2009, ha frequentato le scuole ele-

mentari e la prima media a
Ladispoli fino al 2021, anno in cui
sempre con ginnastica opera è
salita sul terzo gradino del podio
al campionato italiano a squadra,
categoria allieve. Successivamente
si è trasferita al centro tecnico per-
manente di ginnastica della socie-
tà ginnastica opera che ha sede a
Paliano.

La ginnasta di Ladispoli Giulia Civero
campionessa italiana agli Assoluti

La squadra, composta da sei atlete, ha partecipato lo scorso
week end ai campionati italiani assoluti e al campionato
italiano a squadre della Federazione Ginnastica d’Italia
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MUSEO DELLE OPACITÀ- BERTINA LOPES
Dal 6 giugno il Museo delle Civiltà presenta
il nuovo capitolo dedicato al riallestimento in
corso delle collezioni e delle narrazioni
museali, nasce così il “Museo delle Opacità”:
un insieme di opere e documenti dalle colle-
zioni dell’ex Museo Coloniale di Roma,
entrate a far parte delle collezioni del Museo
delle Civiltà nel 2017 e in corso di ri-cataloga-
zione, vengono messe in dialogo con opere
contemporanee che comprendono anche
nuove acquisizioni rese possibili dal bando
PAC-Piano per l’arte contemporanea del
Ministero della cultura e nuove produzioni
realizzate attraverso processi di residenza
nel contesto di Taking Care-Ethnographic
and World Cultures Museums as Spaces of
Care, co-finanziato dal programma Creative
Europe dell’Unione Europea. 
Attraverso Il termine “opacità” il titolo assu-
me un duplice significato: mentre da un lato
fa riferimento, letteralmente, al velo opaco
dell’amnesia caduto sull’epoca coloniale
della storia nazionale dove ne sono ancora

poco conosciuti gli avvenimenti, le cifre e i
nomi dei protagonisti, dall’altro lato l’opaci-
tà è quella teorizzata dal poeta e saggista
Édouard Glissant (Sainte-Marie, Martinica,
1928-Parigi, 2011).
L’opacità, per Glissant, è il diritto di ogni
individuo di non assoggettare la propria
identità a criteri quali “accettazione” o “com-
prensione”, ossia a gesti di appropriazione e
di classificazione unilaterali, ma attraverso il
criterio della “condivisione”, che giunge ad
assumere e condividere identità autonome e
specifiche, generate non dagli altri ma da sé
stessi. 
Contestualmente all’apertura del Museo
delle Opacità viene inaugurata la mostra del-
l’artista e attivista Bertina Lopes, pittrice e
scultrice fra le più rilevanti del suo tempo,
Lopes – che a partire dal 1964 scelse Roma
come sua città di residenza – ha sviluppato
un circostanziato corpus di opere in cui non
solo ha saputo articolare un’appartenenza a
molteplici tradizioni culturali e artistiche, sia

europee che africane, ma dare rappresenta-
zione alle più urgenti istanze sociali a lei con-
temporanee, divenute fondamento anche per
le pratiche de-coloniali delle generazioni di
artisti a lei successive. 
Museo delle Civiltà,
dal 6 giugno al 5 novembre

MOSTREMOSTRE

“È delle città come dei sogni: tutto l'imma-
ginabile può essere sognato ma anche il
sogno più inatteso è un rebus che nascon-
de un desiderio oppure il suo rovescio,
una paura. Le città, come i sogni, sono
costruite di desideri e di paure”. Questa
riflessione di Italo Calvino offre una delle
possibili chiavi di interpretazione di
“Tecnologie Urbane”, la mostra a cura di
Luca Ceresoli e Serenella Di Marco.
Nell'anno in cui si celebra il centenario di
Italo Calvino, uno dei più grandi autori
del Novecento in Italia, Tecnologie Urbane
si ispira all’opera “Le città invisibili”, edita
per la prima volta nel 1972, attraverso cui
lo scrittore ha tracciato una geografia del
pensiero e dell'immaginazione non lonta-
na da quella descritta nel percorso esposi-
tivo. Come Marco Polo illustra a Kublai
Khan le città che ha visitato con intimità e
passione, allo stesso modo la mostra si

pone l'obiettivo di rintracciare elementi di
contatto e punti di forza, ripercorrendo un
processo storico complesso e articolato
che, nell'esperienza artistica, racconta il
cambiamento fisico e la mutazione organi-
ca della città: a partire dal passato monu-
mentale di Roma e della sua diversa facies
che, nel corso dei secoli, ha variato aspetto
e ruolo, fino all'esplorazione delle politi-
che sociali contemporanee che devono

tener conto delle identità multiformi della
città e delle loro necessità. Identità metro-
politane che, come ne “Le città invisibili”,
assumono una personificazione con un
nome di donna che ne rende manifesti
simboli e significati. Il progetto indaga
quindi le relazioni tra lo sviluppo metro-
politano e le tecnologie nel corso del
tempo, attraverso le arti visive.  Tale dialo-
go è sottoposto a un'analisi storica e socia-
le, dal momento che tutte e tre le aree sono
fortemente interconnesse.  
Un lungo e frammentato percorso che spa-
zia da un punto a un altro della linea del
tempo, attraverso dipinti, video, fotogra-
fia, installazioni, performance, NFT, inter-
venti digitali e mappature: una pluralità di
mezzi ed espressioni per dare voce alla
città e alla sua natura polimorfa. 
Palazzo Merulana,
dall’8 giugno al 3 settembre

CINEMACINEMA

TEATRO

Torna al centro della scena il lavoro di
ricerca e di scrittura espansa del collettivo
Industria Indipendente con La mano sini-
stra, in prima nazionale al Teatro India.
Un’opera musicale e visiva interamente dal
vivo che affida alla scrittura, alla poesia,
alla danza e all’elemento vocale e sonoro,
la creazione di un varietà-teatro di rivista
con risonanze poliritmiche e polifoniche,
utilizzando la magia come prisma per
riscrivere e manipolare l’ordine simbolico
che, attraverso la meraviglia, svela e rein-
terpreta il meccanismo del reale. Oggetti,
strumenti musicali, ispirazioni letterarie e

corpi umani convivono nello stesso
ambiente, dove la parola si fa musica e
gesto, poesia e incantesimo, allusione e
invocazione, attraverso il magnetismo
delle performer e artiste che lo abitano:
Annamaria Ajmone, Silvia Calderoni, Iva
Stanisic, e la collaborazione al suono di
Steve Pepe e di Luca Brinchi alle
luci/video, costruiscono in scena uno spa-
zio di ricerca e di incontro tra diverse pra-
tiche e immaginazioni, uno studio-scenario
in continuo divenire, in cui far ingresso
facendo spazio alla sensazione, sospenden-
do il dubbio tra realtà ed illusione. La

mano sinistra prende forma, così, in un
paesaggio di condivisione artistica, in cui
ogni elemento sia umano (i corpi delle per-
former) che non umano (strumenti, illumi-
nazioni, oggetti, elementi organici) è inse-
rito in un sistema di relazioni, rimandi e
richiami, fra artisti e generi differenti. Una
pratica espressiva che vede il gesto perfor-
mativo come esercizio di conoscenza e di
ricerca continua, che si inscrive su corpi,
ambienti, superficie per diventare azione
scenica.

Teatro India, dal 15 al 25 giugno

Domenica 18 giugno sul palco del
Teatro India andrà in scena la restitu-
zione pubblica dell’Oreste, saggio con-
clusivo del laboratorio condotto da
Elvira Frosini e Daniele Timpano nel-
l’ambito del Corso di Perfezionamento
per attrici e attori del Teatro di Roma.
La compagnia ha lavorato per tre setti-
mane con il gruppo di giovani interpre-
ti, a partire dalla riscrittura della trage-
dia di Euripide, ad opera di Daniele
Timpano (Ed. Cue Press 2021), un testo
ibrido e molto personale che, se da un
lato mantiene la struttura dell’originale
euripideo, dall’altro ne desacralizza i

toni e asciuga i ritmi senza abbassare il
linguaggio, filologicamente reinventa-
to a partire dalle traduzioni ottocente-
sche.
A dare vita al vasto orizzonte di pen-
siero e di parole della famiglia degli
Atridi, la nutrita schiera di attrici e
attori – Irene Ciani, Renato Civello,
Chiara Davolio, Eugenia Faustini,
Annalisa Limardi, Tommaso Russi,
Arianna Serrao, Sara Setti, Lorenzo
Tomazzoni – facendoci specchiare nella
tragedia dell’esistenza e della violenza,
la cui portata universale viene amplifi-
cata anche attraverso il classico coro

greco reinventato musicalmente in col-
laborazione con Ivan Talarico.
Da qui, tornano in scena le passioni
umane più contemporanee, tra odio,
vendetta e giustizia, ritrovando Oreste
che ha ucciso la madre Clitemnestra e
che dal giorno del delitto giace malato
e ormai al limite della follia, accucciato
in uno scatolone, struttura protettiva
che sta a metà tra una prigione e la
pancia della mamma.
La sorella Elettra lo assiste. Entrambi
attendono che la città pronunci il suo
verdetto di morte.
Teatro India, 18 giugno

ELEMENTAL
TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

Quest'anno il 21
giugno alle 16,57
cade il solstizio
d'estate che
segna l'inizio
della stagione
estiva ed è que-
sto il giorno scel-
to dalla Disney -
PIXAR per fare
uscire nelle sale
italiane il nuovo
lungometraggio
dedicato alla
natura ed ai suoi
elementi: fuoco,
acqua, terra e aria. Se con Inside Out l'accop-
piata Disney - PIXAR ci aveva incantato con la
personificazione dei sentimenti, qui è la mate-
ria di cui sono fatti i personaggi che prende
vita ed ovviamente cerca di mettere insieme i
due elementi apparentemente inconciliabili
come l'acqua ed il fuoco.
Ed è proprio la scelta del personaggio maschi-
le fatto di acqua, una figura fluida, empatica,
accogliente e rispettosa, la scelta che più ci è
piaciuta nel film: una rottura con i protagonisti
maschili forti, prepotenti e superdotati del pas-
sato, in Wade gli unici superpoteri che trovia-
mo sono la sua capacità di adattarsi alle situa-
zione ed una inesauribile sorgente di lacrime.
Ecco che insieme a tutti i messaggi che trasmet-
te questo bellissimo film, il problema delle
migrazioni climatiche, l'accettazione dei diver-
si, la realizzazione di sé nel distacco dalla fami-
glia di origine, tutti temi attuali ma che già
abbiamo incontrato in precedenti lungome-
traggi, questa docile figura maschile è la vera
novità di ELEMENTAL: la donna, per quanto
focosa possa essere, va innanzi tutto rispettata,
prima ancora che conquistata! 
Il film segue le vicende di un’insolita coppia,
Ember e Wade, in una città i cui abitanti sono
fuoco, acqua, terra e aria, e vivono insieme.
L’“ardente” giovane donna e il ragazzo “che
segue la corrente” stanno per scoprire qualco-
sa di fondamentale: quanto hanno davvero in
comune.

Al cinema dal 21 giugno

TECNOLOGIE URBANE
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Band icona del 21° secolo sono il gruppo K-Pop che ha venduto di più nella storia della musica
Con il singolo “Take Two” i sudcoreani BTS
festeggiano i loro primi 10 anni di carriera
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La band sudcoreana BTS ha
pubblicato in questi giorni sulle
piattaforme digitali il nuovo sin-
golo “Take Two” per festeggiare
i 10 anni dalla nascita. Il brano
vede la partecipazione di tutti e
7 i membri dei BTS e trasmette il
messaggio d’amore di ciascuno
di loro per gli ARMY, i loro
fedelissimi fan in tutto il mondo.
Un regalo speciale per ringra-
ziare tutti quanti del supporto in
questo decennio costellato di
successi incredibili, hit dopo hit,
sold-out dopo sold-out negli
stadi di tutto il mondo, con il
desiderio nostalgico, all’interno
del brano, di poter presto rin-
contrare i loro fan. “Take Two”
è stata registrata dai componen-
ti del settetto prima di comincia-
re il servizio militare, un modo
per esprimere la loro gratitudi-
ne verso tutte le persone che li
hanno sempre seguiti. Ogni
anno, i BTS celebrano il loro
anniversario (13 giugno 2013,
data di formazione del gruppo)
con nuovi contenuti e sorprese

per i fan attraverso la BTS
FESTA. Anche quest’anno non
mancheranno iniziative e pro-
mozioni speciali per i 10 anni di
attività musicale. Fin dal loro
debutto nel 2013, i BTS cono-
sciuti anche come Bangtan Boys,
sono il gruppo sudcoreano con
il maggior numero di copie ven-
dute nella storia della musica:

ben 32 milioni con i loro album
che vedono all’attivo 9 album in
studio dal 2014 ad oggi, 1 colon-
na sonora e 6 raccolte. Nella loro
carriera, hanno piazzato 5 sin-
goli alla prima posizione della
classifica americana Billboard
Hot 100, ovvero i titoli
“Dynamite”, “Savage Love”,
“Life Goes On”, “Permission to

Dance” e “Butter”. Apprezzati
per la loro musica autentica e
auto-prodotta, per le perfor-
mance strabilianti e per il loro
modo unico di interagire coi fan,
i BTS sono diventate delle vere e
proprie icone pop del 21° secolo,
infrangendo numerosi record
mondiali. Attraverso la diffusio-
ne di messaggi positivi e campa-

gne come quella di “LOVE
MYSELF” (“Ama te stesso”) o il
loro discorso alle Nazioni Unite

“ S p e a k
Yourself”
(“Prendi
parola”),
la band
mobilita
milioni di
fan in
tutto il
g l o b o
(sopran-

nominati “gli ARMY”). Sono
anche stati nominati dal TIME,
“Entertainer of the Year” nel
2020. Per due anni consecutivi i
BTS sono stati nominati come
“Miglior Gruppo dell’anno” ai
Grammy Awards. L’elenco dei
premi ricevuti in dieci anni di
attività musicale è impressio-
nante: 43 “Mnet Asian Music
Awards”, 34 “Melon Music
Awards”, 28 “Golden Disc
Awards”, 23 “Seoul Music
Awards”, 7 “Korean Music
Awards”, 27 “Gaon Char Music

Awards”, 12 “Billboard Music
Awards”, 9 “American Music
Awards” e 9 “MTV Video
Music Awards”. Sono stati
descritti da “Forbes” come “il
gruppo K-pop più grande e di
maggior successo al mondo in
grado di fare cose che non rie-
scono a nessun altro dello stesso
genere…”. Pionieri di un’onda-
ta di contenuti coreani nel conti-
nente anglo-americano, hanno
incrementato la consapevolezza
verso il K-pop e facilitato l’in-
gresso della musica del loro
Paese nel mercato statunitense. I
BTS sono formati dal rapper e
leader RM, da Jin (voce), Suga
(rapper), J-Hope (rapper), Jimin
(voce) V (voce) e Jung Kook
(voce). Ognuno di loro ha intra-
preso recentemente delle carrie-
re soliste di grande successo in
Sudcorea e nei paesi asiatici, con
la previsione di tornare insieme
ad inizio 2025. https://it.wiki-
pedia.org/wiki/BTS - cite_note-
253

Giuseppe Ricci

Si tratta del secondo singolo di “Freemotion”, nuovo album “diffuso”

È uscito “Lonely God” di Nathalie
Album interamente registrato a energia solare in camper e open air

Prosegue il viaggio nel mondo di
Nathalie, a bordo del suo cam-
per/studio di registrazione, con
Lonely God, in uscita il 16 giugno:
il secondo singolo dell’album dif-
fuso Freemotion, partito a mag-
gio e che accompagnerà il pubbli-
co della vincitrice di X Factor 4 -
anche in gara tra i big di Sanremo
2011 - fino a ottobre 2023. La
seconda tappa dell’album intera-
mente registrato in camper ed en
plein air esclusivamente con l’uti-
lizzo dell’energia solare - progetto
discografico completamente a
impatto zero - ci porta in un'altra
dimensione sonora di Nathalie.
Rispetto al primo singolo, infatti,
Lonely God è un brano dalle
atmosfere "western" e dal sound
blues rock, cantato interamente in
inglese: una canzone ironica sulla
natura umana, perfettamente
imperfetta. “Lonely God è un
brano che ho eseguito per anni
nei concerti” spiega Nathalie “ed
era perfetto per questo album e
per essere registrato all'aria aper-
ta sotto il sole d'estate. È l'unico
brano di Freemotion nato prima,
è un  omaggio a chi mi segue da
tempo, molti fan negli anni mi

h a n n o
chiesto quando lo avrei messo in
un album. Il testo è una riflessio-
ne ironica sull'imperfezione di
noi essere umani, ho immaginato
un paradiso vuoto con un dio
solitario che viene sulla Terra cer-
cando compagnia”. È così che
Nathalie conferma il suo partico-
lare estro creativo e quel rapporto
elettivo con la musica e con la
parola che nel 2010 la resero
“rivoluzionaria" prima cantautri-
ce rock a vincere un talent in
Italia, conquistando i giudici di X
Factor. A distanza di 5 anni dal-
l’uscita di Into The Flow,

Freemotion è un racconto diffuso
e a tappe che accompagnerà
l’ascoltatore con un singolo al

mese, mostrando le molte anime
di Nathalie. Un album autopro-
dotto che l’ha vista per tre anni
incidere ogni singolo brano
all’aria aperta e a bordo di un
camper - trasformato in studio di
registrazione ecosostenibile ali-
mentato con pannelli solari - in
compagnia di amici e colleghi che
l’hanno accompagnata in questo
nuova avventura. È un’immersio-
ne in un mondo musicale fatto di
suoni, parole e colori che i fan
della cantautrice ripercorreranno
a tappe, fino a ottobre 2023, sco-
prendo la storia di questo incredi-
bile viaggio fra musica, sostenibi-

lità e nuove possibilità. Nella sua
carriera Nathalie ha calcato palco-
scenici di ogni genere, da quello
di Sanremo a quello del carcere
femminile di Rebibbia, portando
sé stessa e la sua voglia inconfon-
dibile di fare musica in piena
libertà. Cantautrice esile e appas-
sionata, nella sua musica mescola
atmosfere intimistiche e rock.
Bilingue dalla nascita e grande
viaggiatrice, scrive i testi in italia-
no, francese, inglese e spagnolo.
Raggiunge il grande pubblico nel
2010 vincendo X Factor 4 nella
squadra di Elio e portando il suo
inedito "In punta di piedi" in fina-
le. Nel 2011 è tra i Big del Festival
di Sanremo con la direzione arti-
stica di Gianni Morandi, parteci-

pando con la canzone "Vivo
sospesa". Ha all'attivo l'EP "In
punta di piedi" (2010) e gli album
"Vivo Sospesa" (2011), "Anima di
Vento" (2013), registrato tra Roma
e gli Abbey Road Studios di
Londra e "Into the Flow" (2018),
album concepito attorno all'ele-
mento acqua, da cui è stato estrat-
to il singolo "Smile-in-a-box", il
cui video vede come ospite l'atto-
re Stefano Fresi. Ha collaborato
con artisti italiani e internazionali
tra cui Franco Battiato, Raf, Elio e
le Storie Tese, Skunk Anansie,
Toni Childs e il produttore degli
Oasis Owen Morris. Nel 2023 esce
Freemotion nato grazie al crowd-
funding che ha visto partecipare i
fan di Nathalie.



A pochi giorni dall’uscita del sin-
golo ‘Any Given Day’, il secondo
estratto dall’album dei Planet
Funk che uscirà nell’autunno del
2023, il video ufficiale del brano è
ora disponibile sul canale ufficia-
le dell’etichetta discografica Just
Entertainment di Sergio Cerruti.
Le novità non si fermano qui: il
brano è stato scelto come colonna
sonora del nuovo spot Vodafone
in onda su tutte le tv e radio
nazionali dal 15 giugno. Il video,
ideato e realizzato dall’agenzia
creativa 101% -
Centounopercento, rivela il coin-
volgente processo di creazione
del clone digitale di Alex
Uhlmann, voce storica del collet-
tivo Planet Funk, e offre una pro-
spettiva unica e affascinante sulle

più recenti tecnologie di produ-
zione multimediale. Gli spettato-
ri avranno l’opportunità di vede-
re il protagonista entrare in una
gabbia fotogrammetrica compo-
sta da 100 telecamere 4K e 40
metri di strisce LED, che consen-
tono l’acquisizione del suo
modello 3D. Inoltre, il video
mostra una coinvolgente sessio-
ne di motion capture, in cui il
movimento di Alex Uhlmann
viene catturato in tempo reale
attraverso un sistema composto
da 16 telecamere a infrarossi e
una tuta appositamente progetta-
ta con sensori. La realizzazione di
questo video innovativo è stata
resa possibile grazie all’utilizzo
di dispositivi sia tradizionali,
come telecamere e droni, sia

meno convenzionali, come smar-
tphone e iPad. Questa combina-
zione di strumenti ha consentito
di acquisire scene chiave da mol-
teplici punti di vista contempora-

neamente, creando un montag-
gio originale e ritmato che
aggiunge un tocco unico al rac-
conto. Il video rappresenta un
connubio tra suono, immagini e

tecnologia, aprendo le porte a un
nuovo e coinvolgente viaggio
nella musica dei Planet Funk. La
sua realizzazione conferma l’im-
pronta iconica che i videoclip
hanno dato alla storia della band,
come dimostrato anche dal
recente premio ‘Roma Videoclip -
il cinema incontra la musica’ rice-
vuto per il videoclip di “The
World’s End”. ‘Any Given Day’,
è uno degli ultimi lavori della
band al completo: è presente,
infatti, oltre a Marco Baroni, Alex
Neri, Domenico Canu e Alex
Ulhmann, anche Sergio Della
Monica, recentemente scompar-
so. Un singolo che conferma l’in-
confondibile sound della band,
un mix di funk ed elettronica che
li distingue sin dal loro primo

album ‘Non Zero Sumness’ e dei
loro iconici successi che hanno
fatto il giro del mondo come
‘Chase The Sun’, ‘Who Said’,
‘Inside all the people’ e molti
altri. Il brano rappresenta appie-
no lo stile dell’album che lo con-
tiene, ricco di contaminazioni e
influssi musicali, dove gli ele-
menti del passato si fondono con
i suoni del presente, come una
grande riunione familiare in cui
tradizione e novità si incontrano.
Sarà possibile godersi l’esperien-
za dal vivo di ‘Any Given Day’
durante il coinvolgente spettaco-
lo A/V Show, che unisce un
appassionante dj set alla potente
esibizione live del collettivo insie-
me ai due cantanti Dan Black e
Alex Uhlmann. 

Musica: Planet Funk, online il video
del nuovo brano “Any given day”
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Il Festival multidisciplinare U25 compie 10 anni al via dal 27 giugno al Teatro India

Dominio Pubblico - Youth Fest
ti porta in “Viaggio nell’Oltreverso”
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Per i suoi 10 anni, Dominio
Pubblico torna dal 27 giugno al
2 luglio al Teatro India di
Roma per portare in scena una
nuova esperienza di Città,
tutta immaginata dai giovani:
una settimana di arte e creati-
vità rigorosamente U25, spa-
ziando tra teatro, musica, per-
formance, arti visive, cinema,
food… e tutto ciò che la creati-
vità della giovane direzione
artistica del Festival ha inter-
cettato durante l’ultimo anno.
Dal Metaverso all’Oltreverso,
Dominio Pubblico richiama
artisti e artiste che hanno attra-
versato il festival o che lo rin-
forzeranno attraverso inter-
venti creativi: Lorenzo
Maragoni - Giulia Ananìa - DJ
ICEONE / Roger Bernat - FFF
- Qui e Ora / Irene Volpe /
Fettarappa - Guerrieri / Pablo
Girolami - Capparella -
Makhloufi. La grande festa di
apertura, inclusiva e partecipa-
ta, sarà il 27 giugno alle ore
18.30 negli spazi del Teatro
India: tra gli ospiti, insieme
alla Direzione artistica U25 che
presenterà il nuovo program-
ma della decima edizione inti-
tolata OLTREVERSO, anche
Irene Volpe, chef e content
creator - già protagonista in
passato di Dominio Pubblico -
poi diventata nota al grande
pubblico come finalista di
Masterchef 10 grazie al suo
estro creativo in cucina. Sarà
lei a dare vita alla speciale
torta di compleanno di
Dominio Pubblico, per un b-

day party in piena regola. Tra
gli ingredienti speciali di que-
sto opening party anche una
puntata speciale di
“Protagoniste”, il primo
audiobook club di Storytel
Italia, ideato e condotto da
Giulia Paganelli grazie alla
speciale collaborazione con
ZALIB: libro del mese “Le
signore in nero” di Medeline St
John verrà presentato dalla
curatrice Sofia Fabiani @cuci-
narestanca. A seguire i
Treetops, ensemblé fusion jazz
che musicherà la pellicola sto-
rica di Fritz Lang “Metropolis”
e aprirà le porte dell’oltrever-
so, tema di questa decima edi-
zione del festival scelto dalla
direzione U25 che anche que-
st’anno ha selezionato un ric-
chissimo programma: oltre 100
artisti per oltre 30 eventi.
Quella del 2023 sarà, infatti,
un’edizione speciale del festi-
val multidisciplinare per le
nuove generazioni che in 10
anni ha lanciato, intercettato e
ospitato esperienze di creativi-
tà in ogni forma, avviando un
ricambio generazionale neces-
sario e urgente: una storia che
parte da lontano, e che raccon-
ta l’evoluzione di uno scenario
artistico in continuo movimen-
to, a volte sommerso, ma
soprattutto che ha visto dal
2013 a oggi cambi epocali nella
fruizione, nel tessuto cittadino,
nei linguaggi, nei contesti
sociali, e anche nelle lotte e nei
dissensi. Dopo la festa d’aper-
tura, Dominio Pubblico proce-

derà con la programmazione e
le nuove visioni U25 con gran-
di ospiti e nomi di profilo,
insieme a nuove proposte e
nuove tendenze. A salire sul
palco, tra gli altri, saranno
Lorenzo Maragoni, campione
del modo di poetry slam, che
ha creato insieme a Dominio
Pubblico e al Teatro di Roma
un percorso di creazione poeti-
ca e spoken words arricchito
dalla presenza di Giulia
Ananìa, poetessa e cantautrice
e di Amir Issaa, rapper e for-
matore, che accompagnerà in
scena 10 giovanissimi poeti,
autori e interpreti, a raccontar-
ci come vedono il mondo. Tra
queste portate principali ad
arricchire il menù ci saranno
oltre 10 eventi live selezionati
esclusivamente dai DPU25 per
le discipline di teatro, musica,
danza, circo e arti performati-
ve; una rassegna cinematogra-
fica “Cineverso” esclusiva-
mente dedicata ai giovani e

creata grazie alla collaborazio-
ne del Cine TV Roberto
Rossellini e di Giro Giro Corto;
una mostra di arti visive
“Kaleidoskopio” molto varie-
gata, sempre rigorosamente
U25 e coordinata dallo sguar-
do appassionato di Mirko
Pierri, curatore e fondatore di
a.DNA project e con ospiti
d’onore Daniele Tozzi e UNO,
a cui sono stati affidati concept
e grafiche del festival e del-
l’evento speciale di “SLAM!
Rime Amore Poesia”, che
vedrà anche la partecipazione
speciale di DJ Ice One. Un ciclo
di street tour realizzati in colla-
borazione all’associazione
VenUs, femminismo e Urban
Art, con la quale rileggere i ter-
ritori urbani in cui negli ultimi
anni DP è stato protagonista
con l’iniziativa MA®T:
Ostiense; San Paolo;
Montagnola. Protagoniste
anche le ragazze di Qui e Ora,
residenza artistica teatrale che,

dopo aver contributo a imma-
ginare la rete Risonanze, svi-
luppando il festival Up To You
di Bergamo diretto da una
nuova direzione U25, si inter-
rogano nuovamente su questo
strumento culturale orizzonta-
le coinvolgendo il regista cata-
lano Roger Bernat, che a sua
volta interroga gli young
board di tutta Italia, per chie-
dersi se questo sia uno stru-
mento realmente utile e parte-
cipato. Nasce poi Fruitor
Passiv, che viene presentato in
anteprima in questa decima
edizione. Ancora in fase di stu-
dio anche lo spettacolo “Pier
Pier Pier” del duo
Capparella/Makaloufi, anche
loro storici artisti del festival e
ora ingaggiati da Risonanze
per sviluppare un nuovo spet-
tacolo. Pronti invece per il
debutto romano il duo
Fettarappa / Guerrieri, reduci
dalla loro “apocalisse tascabi-
le” in tour per tutta l’Italia
dopo la vittoria del premio
Inbox e dopo la programma-
zione a Dominio Pubblico nel
2020, quando si potevano toc-
care solo con i gomiti. Reduce
da premi e successi anche il
giovanissimo coreografo Pablo
Girolami che fa da “padrino”
alla sezione della danza, e che
presenterà il suo
T.R.I.P.O.F.O.B.I.A., vincitore
anche del Premio
Twain_direzioniAltre, da sem-
pre partner del festival. Tra le
collaborazioni storiche torna
anche il premio LAZIOSound

a cui i DPU25 partecipano atti-
vamente, selezionando Walter
Laureti, musicista e sound
designer romano, vincitore
della sezione “Borderless” che
viene portato in trionfo al festi-
val. Infine la collaborazione
con Zalib, centro di animazio-
ne giovanile insediato in pieno
Centro Storico, con cui da anni
Dominio Pubblico condivide
spazi, idee e formati innovativi
e che si farà portavoce di un
nuovo palinsesto dal titolo
“Parlarne tra amici”, un ciclo
di talk e storytel dedicato a
libri, e argomenti vari accom-
pagnati da chiacchere, risate e
birrette. 
A chiudere la ricchissima pro-
grammazione una speciale
suite dedicata al rapporto tra
arte e tecnologia, con “Il
Tempio dell’Oltreverso” - VR
experience: un collettivo arti-
stico chiamato ad abitare un
vero e proprio museo virtuale
creato e immaginato dal cura-
tore e virtual designer
Riccardo Galdenzi, creato gra-
zie alla collaborazione con
l’Istituto Pantheon Design &
Technology, di cui è docente e
collaboratore. In questo spazio
prenderà forma il senso stesso
della manifestazione che è
stato tradotto dalla direzione
artistica U25 con il titolo di
OLTREVERSO, uno spazio
nuovo, dove si muovono i con-
fini del futuro, sempre più flui-
di e labili, e dove forse i giova-
ni hanno già trasferito gran
parte del loro immaginario. 

Lunedì 12 giugno, presso la
Sala Accademica del
Conservatorio Santa Cecilia
di Roma, si è svolta la prima
edizione del concerto chari-
ty “Musica del Cuore”
organizzato dall’associazio-
ne Summae Onlus il cui
presidente è Francesco
Sarcina e la responsabile
relazione esterne la dott.ssa
Stefania Gugi. La Summae Onlus viene fondata nel
2008 da un’idea di professionisti di alto rango, l’inten-
to è quello di aiutare le persone disagiate socialmente
ed economicamente, dando loro la possibilità di esse-
re assistiti per garantirsi un futuro migliore. Pacchi
alimentari e donazioni ad ampio raggio, vengono
consegnati tutti i giorni. In latino Summae significa
Totalità e Complessità, la presenza di quest’ associa-
zione, non a fini di lucro e a fianco dei più deboli, è
infatti totale e rispecchia il significato del suo nome.
L’evento è stato condotto dalla giornalista Paola
Zanoni, Presidente dell’Academy of Art and Image
che ha coadiuvato il progetto. L’apertura del concer-
to, dedicato ai grandi della musica Italiana come
Morricone, Piovani e Piazzolla, è stato affidato alla
straordinaria voce della soprano Chiara Taigi, che ha

ricevuto il premio e prose-
guito con l’”Ensemble
Sinfonietta Novecento”,
diretti dal maestro
Domenico Sarcina oboe soli-
sta. Premiate le attrici:
Elisabetta Pellini, madrina
della Summae Onlus,
Loredana Cannata, Janet De
Nardis, Cristina Fondi,
Demetra Hampton, Paola

Lavini, Patrizia Pellegrino, Antonella Salvucci; le can-
tanti: Alma Manera, Morena Rosini, Donatella
Pandimiglio e Cinzia Tedesco, il commendatore
Tonino Boccadamo (creatore degli omaggi consegna-
ti ai premiati), la dott.ssa Stefania Gugi, il medico
sportivo Ivo Pulcini, la presidente dell’Inpef prof.ssa
Vincenza Palmieri, il prof. Ranieri Razzante, il diret-
tore del Conservatorio Santa Cecilia prof. M° Franco
Antonio Mirenzi, il rettore dell’Università Luce
Domenico Di Conza, il tributarista Giuseppe Rocca,
alla memoria Giuseppe Sportelli, l’Ensemble
“Sinfonietta Novecento” con i musicisti del San Carlo
ed il M° Domenico Sarcina e l’hair stylist Michele
Spanò. Una serata davvero indimenticabile con pro-
tagoniste la solidarietà e la musica suonata con il
cuore per il cuore.

“Musica del Cuore”, il concerto charity
nella Sala Accademica del Santa Cecilia

Per l’estate 2023, torna Alexia
e lo fa con ‘Proiettili E
Diamanti’ disponibile in radio
e in digital store, dove energia
e ritmo si fondono all’uniso-
no. “Un’artista, nonostante
abbia successo, a volte prende
le distanze dalla musica, salvo
poi ripensarci perché non sei
tu che la scegli ma e lei a sce-
gliere te”, è partendo da que-
sto presupposto che Alexia
racconta nel nuovo singolo
‘Proiettili E Diamanti’ scritto a
quattro mani con Danti e pro-
dotto dallo stesso Danti. Il
rapporto di amore e odio che
da sempre vive con la sua pas-
sione in un certo senso, il suo
primo amore, la sua vita. Nel
corso della sua carriera, ha
dichiarato, talvolta di non
vedere le cose nel modo in cui
erano realmente, spesso
distorte o poco in sintonia con
sé stessa. Ma la maturità e la
consapevolezza che oggi ha

raggiunto, l’ha portata ad una
rinnovata voglia di esprimere
la sua gratitudine verso que-
sto mestiere che lei stessa defi-
nisce uno dei più belli del
mondo. Quindi, anche se
qualcuno potrebbe interpre-
tarla come una storia d’amore

tra una donna un po’ viziata e
incontentabile e un ricco bel-
loccio, in realtà Alexia con
assoluta onestà, canta di come
questo mestiere ti porti a sen-
tirti costantemente su un “rol-
ler coaster ...Oggi ci sei e
domani?”, recita il brano.

Musica: esce il nuovo singolo
di Alexia, “Proiettili e diamanti”




